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Vista di Via Cavallotti da Piazza Matteotti - Vergiate - anni ‘30
Si ringraziano i Sigg. Jelmini Angela e Salina Enrico per la foto

VergiateVergiate
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ATTIVO IL SITO DEL COMUNE
Anche Vergiate ha aperto Anche Vergiate ha aperto 

la sua finestra in Internetla sua finestra in Internet

LA NUOVA PIAZZA MATTEOTTI
I lavori partiranno nella primavera 2004I lavori partiranno nella primavera 2004

www.comune.vergiate.va.it



Caro Sig. Pandolfi, Lei ha
ragione quando parla di
“imbecilli”. Non c’é solo il
caso dell’autobus brucia-
to, ci sono anche i boschi
continuamente inzozzati
con l’immondizia e, come
si racconta su questo
numero, la stazione ferro-
viaria sottoposta a vanda-
lismi di ogni tipo.

Devo però dirle subito che il tono della sua
lettera non mi piace. Mi sembra che voglia
imitare i toni da “scoop” televisivo così tanto
di moda oggi, per intenderci stile ‘Striscia la
notizia’. In buona sostanza si dice peste e
corna di un qualsiasi organismo pubblico o
privato e si conclude sempre con la consi-
derazione “é inutile che mi rispondi tanto è
così”.
Personalmente non amo rispondere a pro-
vocazioni un pò qualunquiste ma questa
volta lo farò per ricordare a Lei e a tutti i ver-
giatesi che per poter giudicare l’operato di
qualsiasi amministrazione occorre conosce-
re bene la realtà del proprio paese e tener
conto di tutte le esigenze. Occorre sapere
quanti sforzi la nostra amministrazione
sostiene da sempre nel campo dei servizi
sociali, dell’istruzione e della socialità. E’
importante conoscere quali sono le nostre
aspirazioni riguardo al futuro di Vergiate.
Dunque la sua lettera cade, come si suol
dire, ‘a fagiuolo’.
Partiamo dal suo assunto: i due edifici sco-
lastici di Vergiate centro, che sono su due
piani, non hanno un ascensore di collega-
mento, non sono stati costruiti con questa
caratteristica. Il processo di adeguamento di
tutte le strutture comunali è in corso e in
breve produrrà anche questi effetti, dopo
aver prodotto nel tempo adeguamenti che di
volta in volta necessitavano, in rapporto
all’evoluzione della scuola stessa, aule
informatiche, biblioteche, mense, servizi
integrativi, il già affidato lavoro di rifacimen-
to della facciata citato proprio nella sua let-
tera ed altri ancora. Naturalmente mai abba-
stanza rispetto a quello che vorremmo. C’è
una constatazione da fare, oggettivamente

verificabile: abbiamo un consistente proces-
so di immigrazione (bambini di altri Comuni
che vengono nelle nostre scuole) e qualche
punto nero, ad es. la Materna di Corgeno
(che risiede provvisoriamente a Sesona)
qualche ascensore che manca, la mai sod-
disfacente qualità del servizio mensa e altri.
Poi, abbiamo i sogni, in politica si chiamano
programmi, che guardano alla possibilità di
concentrare progressivamente in un sito più
moderno, più attrezzato, l’intero sistema
scolastico vergiatese.
Tornando al suo caso: possibile che in que-
sti anni questo problema non si sia mai
posto? Sì, si è posto ed è stato affrontato
più o meno allo stesso modo in cui è stato
affrontato il suo e cioè organizzando le clas-
si, tenendo presente anche le situazioni di
ragazzi con difficoltà. Dove sarebbe lo scan-
dalo? All’interno di un contesto nel quale
ognuno ci ha messo buona volontà e il
Comune risorse e servizi ?
Nel nostro comune risorse e servizi sono
concentrati in maniera massiccia su bambi-
ni e ragazzi che hanno difficoltà; tali risorse
si estendono anche ad altre fasce d’età,
naturalmente in un rapporto di collaborazio-
ne con la scuola, con persone di buona
volontà, associazioni, volontariato, coopera-
tive di inserimento sociale ecc., il valore di
questo impegno, che viene svolto con di-
screzione, è ai più sconosciuto, e si aggira
sui 400.000 euro l’anno. Anche questo è
uno dei motivi che determinano una situa-
zione di immigrazione verso il nostro
Comune. E’ ovvio che “striscia la notizia”
non rileverà mai questo dato; evidenzierà
solo che manca l’ascensore, così come ha
fatto lei.
Il fatto di collegare l’infortunio di suo figlio
alla “struttura in bambù”, argomento in real-
tà su cui lei voleva probabilmente porre l’at-
tenzione, a me pare un pò forzato; poteva
anche dirci solo il resto. Io intanto penso che
la cosa più importante sia la salute di suo
figlio al quale faccio molti auguri.
Per il resto, è necessaria una premessa con
qualche commento, che immagino possa
servire anche a correggere qualche favola
che viene messa in giro ad arte, e una serie
di cifre, in modo che lei possa farsi un’idea
anche dei valori economici delle scelte e
della loro utilità.

La premessa : Amministrare un Comune è
sempre un equilibrio fra diverse necessità,
ognuna con le sue priorità e urgenze, in un
quadro di risorse disponibili o reperibili.
Isolare una sola cosa rispetto a tutto il resto,
è la cosa più facile da fare per avere sem-
pre ragione. In politica, specialmente quan-
do si è all’opposizione, lo si usa molto.

Le cifre : quelle che riporto sono relative agli
interventi più noti, già finanziati o da finan-
ziare e che si collegano alle cose che lei
ha detto. Ogni cittadino non direttamente
interessato allo specifico utilizzo potrebbe
considerare quel particolare intervento
uno  “sperpero”. Io, che invece devo guar-
dare a tutte le esigenze, ritengo un’oppor-
tunità per la nostra comunità, l’incontrarsi
e il ritrovarsi in ambienti diversi e con
caratteristiche diverse. L’importante è
ritrovarsi.
Sede Pro Loco 103.000 

Struttura in Bambù 120.000 
Piazza  Sesona 250.000 
Area Chiesetta S. Eurosia 160.000 
Ristrutturaz. Centro Sportivo 550.000 
Se ipoteticamente si dovesse tirare una
stima di presenze annue su ognuna delle
strutture citate per assegnare ad esse una
patente di utilità non credo che quella da lei
evidenziata risulterebbe l’ultima.

Scuola Materna a Corgeno 740.000 . Le
metto a parte la cifra di questo investimento
che risponde a ragionamenti diversi rispetto
a quelli fatti prima, per darle l’idea, visto il
richiamo alla scuola del Villaggio, di quanto
vale l’edificazione di una sola sezione di
scuola materna e di quanto quindi sia ambi-
zioso il sogno o programma di concentrare
progressivamente in un’unica sede l’intero
sistema scolastico vergiatese.
Distinti saluti.

IL SINDACO
Ilio Pansini

IL CONSIGLIO COMUNALE 
RICORDA I CADUTI DI NASSIRIJA

In occasione della seduta del 28 novembre
2003 anche il Consiglio Comunale di Vergiate

ha voluto ricordare con un minuto di silenzio i
19 uomini che hanno perso la vita il 12 novem-
bre scorso a causa di un barbaro attentato a
Nassirija in Irak.
Il Gruppo Consiliare ‘Uniti per Vergiate’ ha poi
letto in aula un documento, il cui contenuto è
stato condiviso anche da tutte le forze politiche
di minoranza.
Questo il testo:
“In riferimento al tragico attentato del 12 novem-
bre scorso a Nassirija perpetrato ai danni del
nostro contingente in Irak vogliamo esprimere
le nostre più sentite condoglianze ai familiari
delle vittime. Nello stesso tempo esprimiamo la
nostra solidarietà nei confronti dei militari italia-
ni tutti, Carabinieri, Esercito, Aeronautica e
Marina, impegnati in una quanto mai difficile
opera di pacificazione e ricostruzione.
D’altro canto auspichiamo che, anche alla luce
di questi tragici avvenimenti, il ruolo delle forze
militari attualmente presenti nello scenario ira-
keno venga rivalutato all’interno di una effettiva
presenza delle Nazioni Unite.
Siamo consapevoli delle difficoltà in cui i nostri
militari stanno operando e della loro professio-
nalità: per questo motivo siamo certi che
potranno meglio svolgere il proprio compito
all’interno di un contesto di intervento interna-
zionale che abbia come reale obiettivo la rina-
scita democratica dell’Irak, la ricostruzione
morale e fisica del paese e la completa elimina-
zione delle connivenze con il terrorismo inter-
nazionale.Invitiamo il Governo italiano ad ado-
perarsi perché ciò avvenga, nell’interesse
dell’Italia e della comunità internazionale tutta.”

L’occasione é gradita per porge-
re a nome mio, della Giunta,

del Consiglio Comunale e di tutti i
dipendenti comunali i migliori
auguri di Buone Feste ai cittadini
vergiatesi !!              

Il Sindaco
Ilio Pansini

Spett.le Redazione “Vergiate”
Spett.le Sindaco Ilio Pansini

Spett.le Ass. alla Pubblica Istruzione
Spett.le Dirigente Scolastico prof. Nicola Caporusso

Con la presente vorrei portare alla vostra attenzione una situazione che si potrebbe defi-
nire ridicola al pari degli innumerevoli scoop di Striscia la notizia, se non fosse che in

futuro potrebbe diventare un problema per altri genitori.
Nell’estate 2001, subito prima dell’inizio dell’anno scolastico ‘01/’02, l’Amministrazione
Comunale invitò i genitori degli alunni delle scuole Villaggio del Fanciullo ed Edmondo de
Amicis ad un incontro presso il salone sopra la Casa del Popolo, per informarli che con l’i-
nizio del nuovo anno scolastico le classi sarebbero state progressivamente spostate unica-
mente nella sede “ISTITUZIONALE” E. De Amicis poiché la messa a norma della struttura
del Villaggio del Fanciullo, secondo le vigenti leggi in materia di sicurezza, agibilità e impian-
tistica in genere, sarebbe dovuta gravare e non poco sulle casse comunali (che a quanto
sembra dispongono di enormi cifre da buttar via per strutture, costosissime, in bambù che
non servono assolutamente a niente se non come monumento alla buona gestione dei soldi
dei Vergiatesi da parte dell’Amministrazione Comunale).
Tutto questo poteva essere accettato, pur se a denti stretti, dalla maggior parte dei genitori
che avrebbero voluto iscrivere i propri figli presso il Villaggio del Fanciullo, anche perché i
Signori, seduti dietro la scrivania sopra il palco, non facevano altro che decantare i pregi logi-
stici della struttura comunale.
Senonché il 18 ottobre u.s., durante una partita del campionato Pulcini ’95 della Vergiatese
Calcio, in uno scontro di gioco, mio figlio si rompe un ginocchio e per almeno un mese deve
muoversi, sia a casa che all’interno dell’edificio scolastico, con la sedia a rotelle e poi per
almeno 20 giorni con le stampelle.
Premesso che la classe che frequenta si trova al primo piano, mi chiedo come possa quoti-
dianamente scendere al piano terra per poter usufruire del servizio mensa, per poi dover
risalire al primo piano per continuare le lezioni nel pomeriggio.
Fortunatamente tutto si svolge quando i sigg. bidelli si fanno carico di una responsabilità alla
quale non sono tenuti e che non rientra nei loro incarichi: portare un bambino in braccio per
le scale (per poi risalire nello stesso modo) dopo pranzo. Che stupido sono stato a non aver-
ci pensato io a questa soluzione! In ogni caso, poiché il rischio di una possibile caduta dalle
scale del bidello con il bambino in braccio, non essendo i gradini provvisti di bande adesive
anti-sdruciolo, era piuttosto notevole, le Sig.re Maestre, su indicazione del Dirigente
Scolastico, decidono di spostare tutta la classe, per un periodo di almeno 50 giorni, al piano
terra, scombussolando di conseguenza anche l’organizzazione delle classi inferiori.
Concludendo. Trovo assolutamente inaccettabile che la scuola elementare (e credo anche
la scuola media), essendo una struttura pubblica, non sia attrezzata con un piccolo ascen-
sore o montacarichi per poter evitare problemi di questo genere o anche solo per spostare
materiale didattico da un piano all’altro. Invece, bisogna affidarsi al buon cuore delle mae-
stre e dei bidelli, sperando che vada sempre tutto bene.
E non mi si risponda da parte dell’Assessorato alla P.I. o dal sig. Sindaco che non ci sono
fondi a sufficienza per poter coprire questa spesa poiché il “monumento allo sperpero” fa
sempre bella mostra di sé al Bosco di Capra! Inoltre con una minima parte dei soldi spesi
per la “struttura” si poteva provvedere all’imbiancatura delle facciate della Scuola stessa
visto che sono almeno 10 anni che la macchia di bruciatura, dovuta all’incendio
del pullman che prestava servizio di scuolabus, ci fa ricordare che la mamma
degli imbecilli (i vandali, naturalmente) è sempre incinta.
Saluti. Gabriele Pandolfi 
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Il Sindaco risponde

Una lettera 

particolare

T U T T I  I  G I OV E D I ’
P O M E R I G G I O

S E N Z A  A P P U N TA M E N TO
come da seguente calendario:

08/01/2004: SESONA
15/01/2004: VERGIATE
22/01/2004: CIMBRO

29/01/2004: CORGENO

05/02/2004: VERGIATE
12/02/2004: CUIRONE
19/02/2004: SESONA

26/02/2004: VERGIATE

04/03/2004: CIMBRO
11/03/2004: CORGENO
18/03/2004: VERGIATE
25/03/2004: CUIRONE

A VERGIATE NELLA SEDE COMUNALE
DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.30

A SESONA E CUIRONE NEI CENTRI SOCIALI
A CORGENO E CIMBRO 

NEGLI AMBULATORI MEDICI
DALLE ORE 17.00 ALLE ORE 18.30

Il Sindaco riceve ...

Concessionaria per i Comuni di:
Somma L.do - Vergiate - Casorate Sempione - Arsago S. - Mornago - Vizzola T. - (VA)

Uffici: Somma L.do 0331 255727 - Vergiate 0331 947841

METANIFERA SOMMESE S.r.l.
S E R V I Z I O  D I S T R I B U Z I O N E  G A S  M E T A N O

“

”



Natale Tondini ringrazia ...

Il racconto si intitola ‘Eurosia, Monumento e
Bambù’ ed è un dialogo tra la nuova chie-
setta di Sant’Eurosia - ricostruita dalla

amministrazione comunale nello stesso luogo
dove sorgeva la vecchia cappelletta e inaugu-
rata lo scorso mese di giugno - e il vecchio
monumento ai caduti che ora si trova davanti

al cimitero di Vergiate, ma che ha peregrinato nel corso degli
anni in diverse zone del Comune (è lo stesso monumento che si
può ammirare nella foto di copertina).
Il Sig. Erminio Rebeccani, che rigraziamo, ha corretto la gram-
matica e la fonetica del racconto; ci scusiamo fin da ora se ci

fosse qualche imperfezione, del resto saper parlare il dialetto é
un conto, scriverlo é molto più difficile.
Crediamo comunque che la traduzione in italiano curata dalla
redazione consenta di soprassedere sulla purezza o meno del
testo originale e possa consentire anche a chi non conosce il
dialetto (e probabilmente stiamo parlando della maggioranza dei
vergiatesi) di apprezzare pienamente la verve della nostra nar-
ratrice.

Nel ringraziare la signora Montonati per le sue fatiche ‘letterarie’
la Redazione del periodico comunale volge a Lei e a tutti i citta-
dini di Vergiate i più SENTITI AUGURI DI BUONE FESTE !

Questa sigla, Crigler–Najjar Italia
Associazione Malati Iperbilirubine-
mici, indica un’associazione senza

scopo di lucro che si preoccupa di fare atti-
vità di informazione e raccolta fondi per stu-
diare e finanziare le cure per la sindrome di
Crigler Najjar, una malattia genetica eredi-
taria che colpisce il fegato, inibendo la pro-
duzione di un particolare enzima che
dovrebbe eliminare la bilirubina, un pigmen-
to normalmente prodotto da un organismo
sano. Questa disfunzione causa un accu-
mulo di bilirubina che, in dosi elevate, può
cagionare seri problemi al sistema nervoso
centrale. Chi è affetto da questa malattia
non è contagioso, anzi, può condurre una
vita normale solo che deve sottoporsi a dosi
massicce di fototerapia al fine di contenere
i valori di bilirubina.
La soluzione alternativa sarebbe il trapianto
di fegato, tuttavia non priva di problemati-
che: per questo si sta puntando moltissimo
su progetti di ricerca per la cura di questa
malattia che, ripeto, è causata da un gene
malato che impedisce la produzione di un
particolare enzima. Le malattie genetiche
conosciute oggi sono oltre 5000 e la ricer-
ca, magari su una di esse, potrebbe dare
spunti o soluzioni anche per altri tipi di
malattie.
Gli scopi di questa associazione sono:
Individuare i progetti di ricerca più avanzati

finalizzati alla sindrome Crigler Najjar e
sostenerli finanziariamente;

Organizzare corsi, seminari, convegni per
l’aggiornamento dei medici e per lo
scambio e diffusione di conoscenze;

Interessare gli Enti Locali per una corretta
ed omogenea assistenza socio sanita-
ria ai pazienti su tutto il territorio nazio-
nale;

Sensibilizzare l’opinione pubblica, le
Istituzioni nazionali ed internazionali
affinché siano tutelati i diritti dei malati
e dei loro familiari.

Questa associazione è presente anche nel
nostro Comune, attraverso la Sig.ra
Rossana Cantù che è Segretaria di questa
associazione.
Per maggiori informazioni: Tel. e fax 051
575835
E–mail: ci.ami@Virgilio.it
Sito Web: http://digilander.iol.it/criglenajjarit
Chi volesse contribuire con donazioni,
fiscalmente deducibili, può farlo attraverso
versamenti presso la EMIL BANCA c/c
21075 ABI 7072 – CAB 37130 oppure
presso le Poste italiane c/c 25845546.
Vi ricordo che è importante contribuire e
con un piccolo gesto aiuterete anche diver-
se persone, tra cui dei bambini.
Nel prossimo numero intervisteremo la pic-
cola Gaia, che è una graziosissima bambi-
na colpita da questa antipatica malattia.

Andrea Castellani

Dopo una breve vacanza, il 12 ottobre
scorso l’amico Natale Tondini, prima di

rientrare in Argentina dove vive ormai da
quarantasette anni, ha chiesto a noi di rin-
graziare, a nome Suo, parenti ed amici per
la calorosa accoglienza riservatagli, nonché
la direzione di questo giornale che, invian-

dogli il Periodico in Argentina, lo fa sentire
sempre vicino alla sua “vecchia” Vergiate.
A noi non resta che essere grati a Te, caro
Natale, per non dimenticare gli amici di
sempre. Ciao Natale, “alla prossima”!

Pietro e Walter
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Dialogo tra due simboli 

della nostra comunità ...

con un terzo incomodo

Riceviamo e pubblichiamo il simpatico racconto che ci ha inviato una
nostra affezionata lettrice, la signora Olga Montonati, che ci propone
ogni volta spunti e riflessioni sulla Vergiate che fu e sulla Vergiate di
oggi, non nascondendo mai la nostalgia per i bei tempi passati.

CHIESETTA DI SANT’EUROSIA – Contro la
mia volontà tanti anni fa mi hanno fatto mori-
re, oggi mi hanno fatto rinascere e provo
grande emozione nel vedere il mondo cam-
biato rispetto a quegli anni. Certo non pensa-
vo di ritrovarmi vicino al monumento, che ho
visto là, triste, desolato, malcontento. Piena
di curiosità, l’ho subito chiamato: ‘Siamo
diventati vicini, mi fa piacere, ma come mai
sei finito qui?’ E lui mi risponde un pò immu-
sonito.
MONUMENTO – ‘Potrei farti la stessa
domanda’
E – ‘Falla pure, ho voglia di parlare, dopo tanti
anni di forzato silenzio’
M – ‘Stammi a sentire, Eurosia, guarda che i
tempi sono cambiati, non pensare che la
gente venga da te a pregare… Di gente del
posto, locale, di Vergiate insomma, ne è rima-
sta proprio poca. Adesso ti hanno fatto il por-
tico corto, così che i carretti non ci potrebbe-
ro neanche stare più sotto. Adesso sei lì tutta
moderna, fresca di nuovo, bella; un tempo
venivi violata dagli zingari, ora sei pronta per
essere sporcata dai nuovi vandali.’
E – ‘Per parlare così vuol dire che sei deluso,
forse non ti va di essere finito lì?’
M – ‘Guarda Eurosia, tu non hai neanche

idea di quanti giri per il paese mi hanno fatto
fare. Non ho mai detto niente, ho portato
pazienza, ho sempre mantenuto decoro e
dignità. Quando penso alla mia piazza mi
sento davvero un monumento, ma quando
vedo dove mi hanno messo mi sento proprio
una nullità. Ti ricordi quei bei banchetti in
sasso davanti al cimitero dove la gente pote-
va sedersi per riposare, hanno tirato su tutto,
ora è tutto bello pulito; le piante saranno bru-
ciate ma dove sono finiti i banchetti?’
E – ‘Povero monumento, ne hai passate dav-
vero tante, ma da come me la racconti, i
nostri affanni non sono finiti’
M – ‘Meglio non prendersela, è vero, siamo
stati maltrattati ma si sa che quando non ci
sono soldi non si può strafare.’
E – ‘Raccontala giusta, per quanto ho saputo
appena rinata, al Bosco di Capra qualcosa
c’è voluto. Lo hanno detto tutti che hanno
speso tanti soldi per tradire pescia e castani
e favorire il bambù. La Scaletta (è una via)
crolla, la rigola muore, ma quando si coman-
da si può fare quello che si vuole. Sai cosa ti
dico, caro mio monumento: fidiamoci del
Signore e dubitiamo della gente.’

EUROSIA, MONUMENTO E BAMBU’
S. EUROSIA - Cuntra la mé vuluntaa e par vuluntaa da chi tanti ann fa
cume capela m’an fai murii,
incöo m’an fai rinass e, cun grand’emuziun,
a vedi l’mund cambiaa rispett a chi ann. Pensavi mia però da truvaa poc
luntan al munument; l’era trist, desulaa, l’ho vist sübit malcuntent.
Sevi piina da foga, curiusa da savee, al ciami e ghe disi:
“Sem diventà visìt, ma fa piasee, ma t’han metu li … parché?”
Al ma rispund un puu immüsunì:

MONUMENTO - Pudaria fatt la stesa dumanda a ti!

E - Famala, famala pür, go vöia da ciciaraa, par tanti ann ho mai pudü
parlaa

M - Stam a sentii Eurosia … va che i temp in cambiaa, ilüdas mia che la
gent la vegna in da ti a pregaa…
Da paesan a Vergià ga ne restà vügn o düu,
T’han fai al portig cürt, i carett ga starian pü. 
Se li tüta muderna, tüta fresca, tüta bela, ma se un temp ivan i stroligh
ca vegnevan li a viulatt, 
mo ghe i vandali moderni, già prunt par imbratatt.

E - Ti sett un pu delüs munument par parlaa inscii,
Se forsi mia cuntent che t’abian metü li?”

M - Guarda Eurosia, ti po’ gnanca imaginaa quantu girà pal paes in sti
ann m’han fai faa.
Ho mai dìi nient, quanta pazienza ho purtaa, ho sempar mantegnü decoro
e dignità. 
Quand pensi a la me piaza … ma sinti un munument.
Quand vedi indua m’an metüu … ma sinti propi nient.
Ti sa ricordat, Eurosia, chi bei banchett da sass davanti al cimiteri metüu
li par ripusass ?
Ghe scumparii tüscoss, han fai tutt bel nett, i pesc s’avran brusaa, ma
indua in finì i banchett?

E - Oh! Por munument quanti ti ne pasà e da cuma ti ma la cüntat em
mia finì da trabülaa.

M - Ciapemasala mia, l’è vera sem stai maltrataa, ma quand ghe mia da
danee sa po mia strafaa.

E - Cerca da dila giüsta, apena rivava chi ho sentii che al “Bosc di Cavar”
un quaicoss ghe vurü.
Han parlan propri tücc, quanti danee han spendù, han tradì pesc e castan
par favurii al bambù.
La scareta (l’è na via) la squara, la rigula la mör, ma quand’se al ‘potere’
sa po’ fa che ca sa vör.
Til se sa ta disi car al me munument: 
“Fidem in dal signur … e dubitem dala gent”

Olga Montonati

...  LA TRADUZIONE ...

Associazione C.I.A.M.I. onlus

Un aiuto ai malati della sindrome di Crigler Najjar



L’amministrazione comunale di
Vergiate, nell’ambito del progetto
“Comunicazione esterna”, finaliz-

zato a promuovere una migliore infor-
mazione sulle attività dell’amministra-
zione e ad incentivare una maggiore
partecipazione dei cittadini alla vita del-
l’amministrazione stessa, ha deciso di
realizzare il Sito Internet del Comune di
Vergiate.

Il Sito è stato progettato e realizzato internamente dal per-
sonale dipendente. Si è infatti ritenuto opportuno coinvolge-
re i rappresentanti di tutti gli uffici dell’ente affinché contri-
buissero allo studio e alla costruzione del sito. In questo
modo il progetto risulta inserito nel contesto organizzativo
dell’amministrazione e questo è un requisito essenziale
affinché dietro il sito ci sia “il Comune” nella sua interezza e
complessità.
Il coinvolgimento di tutta la struttura è inoltre fondamentale
per ottenere un’efficace ed il più possibile completa produ-
zione di informazioni e il loro regolare aggiornamento.

Per la formazione del personale all’utilizzo delle procedure
specifiche e per uno scambio di esperienze ci siamo avval-
si della collaborazione del Comune di Borgomanero in
quanto abbiamo ritenuto che il loro sito rispondesse ai
requisiti di accessibilità, efficacia e fruibilità; elementi  rite-
nuti indispensabili, anche dalla normativa di riferimento, per
la creazione dei siti Web.
Il nostro obiettivo è quindi di offrire uno strumento facilmen-
te consultabile e utilizzabile dalle diverse tipologie di uten-
ze, che possa rispondere a tutte le esigenze e curiosità del
complesso pubblico al quale ci rivolgiamo.

COSA POCOSA POTETE TETE TRTROOVVARE NEL SITARE NEL SITOO

Come si può desumere dalla Home Page qui
riportata, il Sito contiene già tutte le informazio-

ni statiche di base: orari uffici, indirizzi e-mail,
numeri telefonici - sedi comunali - informazioni sugli
organi politici (Sindaco, Consiglio Comunale, Giunta,
Commissioni) - scuole - stradario - notizie relative al
paese, alla sua storia, ai luoghi più caratteristici.
Al più presto integreremo questa parte con maggiori
informazioni turistiche ed immagini del paese;
descriveremo in maniera più completa le manifesta-
zioni culturali ricorrenti, amplieremo le informazioni
sulle associazioni operanti sul territorio.
Sono attivi i links ad alcuni altri siti Vergiatesi e quel-
li di importanza e utilità più generali.
Sono stati pubblicati vari atti comunali molto impor-
tanti: lo Statuto, il Piano Regolatore, alcuni
Regolamenti, il Bilancio. Dal mese di ottobre sono
inoltre disponibili i testi delle Delibere di Consiglio
Comunale, Giunta e le Ordinanze. E’ stato creata
un’interessante pagina sull’Autocertificazione ed è
stato dato spazio al Centro di Formazione
Professionale, all’InFormaGiovani e all’InForma-
Lavoro.
Esiste inoltre la possibilità di consultare il Periodico
comunale “Vergiate” direttamente dal sito.
Nella sezione “da non perdere” troverete la pro-
grammazione delle attività culturali e ricreative della
stagione.
Abbiamo inoltre istituito una “bacheca” nella quale
pubblicheremo tutte le iniziative che verranno propo-
ste dai vari settori dell’ente (corsi, convegni, avvisi, manife-

stazioni di intrattenimento e culturali di varia natura, sedute
di consiglio comunale e delle commissioni consiliari, etc.).

Gli uffici stanno ora producendo le
informazioni relative ai servizi e
predisponendo, su un modello
standard, le schede relative ai
rispettivi procedimenti, costruendo
così una “Guida ai servizi”.
Questa è la fase più lunga ed
impegnativa in quanto verranno
censiti tutti i procedimenti di utilità
al cittadino e costruite su di essi le
informazioni necessarie.
Contestualmente si provvederà a
pubblicare la modulistica di riferi-
mento. La “Guida ai servizi” sarà
consultabile mediante ricerche: per
area, per servizio, per responsabi-
le del procedimento, per argomen-
to, per oggetto.
L’obiettivo è di rendere la ricerca il
più semplice possibile, andando
incontro alle diverse tipologie di
utenza: dai professionisti, che
potranno trovare facilmente le
informazioni necessarie conoscen-
do i servizi di riferimento, ai cittadi-
ni che, pur non avendo queste
conoscenze, potranno ottenere le
informazioni attraverso una ricerca
per oggetto o, ancora più semplice-
mente, per argomento.
Le schede saranno strutturate
secondo lo schema qui riportato e
risponderanno in maniera sintetica
a tutti i quesiti che quotidianamen-
te ci vengono posti ai nostri spor-
telli.

Per concludere, sottolineamo che
le opinioni del pubblico sono
essenziali per costruire un buon
sito Web, vi ricordiamo pertanto
che il nostro è appena nato e che
continuerà a crescere e ad evolve-
re … anche grazie al vostro contri-
buto ! L’indirizzo di posta elettroni-
ca é: affarigenerali@comunever-
giate.it

Il Responsabile Area
Amministrativa

Dott.ssa Cristina Fontana
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Da qualche mese è iniziata la ‘costruzione’ del sito del
Comune di Vergiate, ora attivo all’indirizzo:

www.comune.vergiate.va.it

Anche Vergiate ha aperto 

la sua finestra su Internet



Le ultime riforme
hanno apportato

sostanziali modifiche
alla disciplina del collo-
camento, al fine di ren-
dere le procedure più
snelle e favorire una
maggiore dinamicità del
mercato del lavoro, e
diamo qui di seguito
indicazioni delle novità
più significative:

sono state soppresse le liste di colloca-
mento ordinarie e speciali (eccetto
quelle di mobilità, del collocamento
mirato disabili, del collocamento dello
spettacolo e del collocamento della
gente di mare).

l’elenco anagrafico è gestito con tecnolo-
gie informatiche: chi può essere inserito
nell’elenco anagrafico? Le persone
inoccupate (cioè in cerca di una prima
occupazione), disoccupate (in quanto
hanno perso il lavoro) oppure occupate
ma in cerca di un altro lavoro, purché
abbiano il domicilio in uno dei Comuni
del Centro per l’Impiego. Nell’elenco
possono iscriversi anche i lavoratori
stranieri in possesso del permesso di
soggiorno. Per quanto concerne la vali-
dità dell’inserimento nell’elenco anagra-
fico, i lavoratori nazionali e comunitari
mantengono l’inserimento nell’elenco
anagrafico per tutta la vita lavorativa, a
meno che non ne richiedano la cancel-
lazione, mentre i lavoratori stranieri, in
possesso del permesso di soggiorno

per lavoro subordinato, mantengono
l’inserimento anche se perdono il lavoro
(anche per dimissioni), ma solo per il
periodo di validità residua del permesso
di soggiorno e comunque per un perio-
do non superiore ad un anno.

è stato abolito il libretto di lavoro.

è stata istituita la scheda professionale e
anagrafica rilasciata dal competente
Centro per l’Impiego. Nella scheda
sono presenti non solo i dati già conte-
nuti nell’elenco anagrafico, ma anche le
informazioni relative alle esperienze for-
mative e professionali e alle disponibili-
tà del lavoratore.

Altre importanti novità riguardano l’introdu-
zione di misure volte a favorire l’inserimento
nel mercato del lavoro. In particolare per
prevenire la disoccupazione giovanile e di
lunga durata il Centro per l’Impiego offre
alle persone immediatamente disponibili al
lavoro un’INTERVISTA INDIVIDUALE per
ricostruire l’esperienza formativa e lavorati-
va, per raccogliere le disponibilità e i vincoli
attraverso la compilazione della scheda pro-
fessionale. Verranno inoltre individuati per
ciascuna persona i servizi più utili per la
ricerca del lavoro.
Per usufruire di questa opportunità è neces-
sario presentarsi presso il Centro per
l’Impiego, nel cui ambito si trovi il proprio
domicilio, per dichiarare l’eventuale attività
precedentemente svolta e l’immediata dis-
ponibilità allo svolgimento di un’attività lavo-
rativa.

Per ulteriori approfondimenti si può contat-
tare l’InformaLavoro o il Centro per
l’Impiego:

INFORMALAVORO 
è a Vergiate

Via Di Vittorio, 6 
tel. 0331 964200

ed è aperto martedì e giovedì, ore 15-17
o in altri giorni e orari su appuntamento

CENTRO PER L’IMPIEGO 
è a Sesto Calende
Corso Matteotti, 24

tel. 0331 924778 
ed è aperto da lunedì a giovedì, ore 9-12
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a InFormaLavoro propone ai lettori un approfondimento riguardante le
novità e le riforme che interessano in modo particolare chi cerca lavoro

Il Centro di Formazione Professionale Ticino Malpensa,
continua la sua attività rivolta a tutti i cittadini del territorio
con percorsi formativi rivolti alle diverse tipologie di uten-

ti.

Nei mesi di settembre e ottobre 2003 abbiamo avviato due
corsi finanziati dalla Regione e più precisamente:

“ADDETTO/A ALLE VENDITE”
corso biennale di 2000 ore - rivolto a ragazzi/e per l’assol-
vimento dell’obbligo formativo

“FORMAZIONE NEL SETTORE DEI SERVIZI ALL’IN-
FANZIA E/O ADOLESCENZA”
corso annuale di 855 ore rivolto a diplomati/e - diurno

e alcuni corsi autofinanziati quali:

“OPERATORE/TRICE SOCIO-SANITARIO”
corso biennale di 1000 ore rivolto ad adulti occupati e dis-
occupati per il conseguimento della qualifica di O.S.S. -
serale

“INFORMATICA DI BASE”
corso di aggiornamento serale - 70 ore  

“INGLESE DI BASE”
n° 2 corsi di aggiornamento serale – 40 ore ciascuno

“ANDAR PER FUNGHI NEL PARCO”
per il rilascio del tesserino del Parco del Ticino

le nuove proposte per l’anno 2004 saranno…

Corsi autofinanziati:

“CORSO AVANZATO DI WORD / EXCEL”
corso di aggiornamento di 40 ore – serale rivolto a perso-
ne in possesso di pre-requisiti di base sull’utilizzo del PC e
dei software word/excel

“CORSO AVANZATO DI INGLESE”
corso di aggiornamento di inglese di 40 ore – serale rivolto
a persone in possesso di pre-requisiti di base sulla gram-
matica inglese (test-ingresso)

Corsi di formazione permanente per i quali è stato
richiesto finanziamento pubblico 

in attesa di approvazione:

“AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE CON L’UTILIZ-
ZO DEL SOFTWARE ZUCCHETTI”
corso di 108 ore serale rivolto a persone in possesso di
pre-requisiti nell’ambito dell’amministrazione del lavoro
d’ufficio.

“LA CONTABILITA’ AZIENDALE SUPPORTATA DAL SW
ESATTO”
corso di 108 ore serale rivolto a persone in possesso di
pre-requisiti nell’ambito dell’amministrazione del lavoro
d’ufficio.

“DISEGNATORE CAD DI MODELLI TRIDIMENSIONALI”
corso di 200 ore serale rivolto a persone in possesso delle
conoscenze di base sul disegno tecnico.

“FORMAZIONE ALL’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI
D’UFFICIO”
corso di 200 ore rivolto a disabili finalizzato ad accrescere
le competenze degli allievi per agevolare il loro inserimen-
to lavorativo.

Il finanziamento per la realizzazione dei corsi sopra specifi-
cati, è stato richiesto alla Regione Lombardia, ed in attesa
della loro approvazione invitiamo tutte le persone interessa-
te, a rivolgersi al Centro per effettuare la pre-iscrizione.

Il Centro inoltre offre SERVIZI  DI ORIENTAMENTO
PER LA FORMAZIONE E IL LAVORO:
Incontri di informazione orientativa con le scuole;
Colloqui di accoglienza con adolescenti in obbligo sco-

lastico e/o formativo o Scuole Medie Superiori;

Bilanci di competenza attitudinali o professionali, indi-
viduale e di gruppo per adolescenti, per giovani e
adulti disoccupati;

Corsi di rimotivazione e riorientamento con gli allevi
delle Scuole Medie Superiori.

SE VUOI SAPERNE DI PIU’ INFORMATI E FORMATI
al C.F.P. TICINO MALPENSA in Via Visconti di Modrone,

12 a Somma Lombardo (VA)
tel/fax 0331 251493 – E-mail: cfpver@tin.it

Tutto il personale del Centro di Formazione
Professionale 

Augura Buon Natale e un Felice Anno 2004 !!

L’attivita’ formativa del C.F.P. Ticino Malpensa continua...

...con le nuove proposte per il 2004

Come e’ cambiato il collocamento

InFormaGiovani - InFormaLavoro
ORIENTAMENTO ALLA SCELTA ORIENTAMENTO ALLA SCELTA 

DOPO LA TERZA MEDIADOPO LA TERZA MEDIA

Presso il servizio InformaGiovani - InFormaLavoro potrai trovare informazioni e
consulenza orientativa per essere ben informati prima di decidere. 

Potrai conoscere le scuole del territorio, dove sono, quanti sono gli anni di studio, e
poi quali sono le materie, quante le ore di lezione ogni settimana, che titolo rilascia,
e poi che cosa si può fare dopo, e altro ancora…

InFormaLavoro - InformaGiovani partecipa anche al “progetto orientamento” che
la Scuola Media di Vergiate svolge oramai da anni con i suoi alunni e propone agli
studenti incontri di gruppo e individuali attraverso i quali fornisce informazioni e

orientamento.

InformaGiovani - InFormaLavoro
è a Vergiate, Via Di Vittorio, 6

Tel. 0331 964200 e-mail: igvergiate@logic.it
è aperto

martedì e giovedì dalle ore 15 alle 17
in altri giorni ed orari su appuntamento

AD AMSC DI GALLARATE 
LA GESTIONE DEL CICLO 
INTEGRALE DELL’ACQUA

Il Consiglio Comunale di Vergiate, nella seduta del 29
ottobre 2003, con delibera n. 40 ha esteso la conven-

zione in essere tra il Comune di Gallarate e il Comune di
Vergiate per la gestione in esclusiva del ciclo integrale
dell’acqua attraverso un contratto di servizio, e con deli-
bera n. 41 ha esteso il contratto di servizio in essere tra
il Comune di Vergiate ed AMSC SPA di Gallarate per la
gestione in esclusiva del ciclo integrale dell’acqua.
In buona sostanza la nuova convenzione prevede che la
gestione del solo servizio idrico viene estesa alla gestio-
ne del ciclo integrale dell’acqua, per avere una maggio-
re efficienza, efficacia ed economicità.
Non più solo il civico acquedotto quindi, ma anche
fognature e depurazione verranno gestite in esclusiva
dal Comune di Gallarate a mezzo della propria società
A.M.S.C. (Azienda Multi Servizi Comunali), già impe-
gnata nella gestione del ciclo integrale dell’acqua del
Comune di Gallarate.
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Et voilà! Ritorniamo da Parigi stanchi ma
soddisfatti. In primo luogo per l’accoglienza
e la collaborazione ricevuta dal

Conservatorio Nazionale di Rueil-Malmaison,
segno che il progetto di lavoro comune era con-
diviso ed apprezzato: ‘Tradizione e ricerca a con-
fronto: l’influenza della musica colta nella musica
popolare’ è infatti una delle produzioni proposte
dal Festival del Ticino, che è stata sviluppata in
collaborazione con due prestigiosi conservatori
di musica francesi nell’ambito di un articolato
progetto di promozione dell’integrazione europea
realizzato con il contributo di Regione
Lombardia.
Alla base di questa produzione vi è un lavoro di
ricerca svolto dai musicisti Fabio Soragna e
Marco Ferrari su brani musicali appartenenti al
mondo della musica scritta e cosiddetta ‘colta’, di
compositori quali F. Couperin Le Grand – J.
Brahms e altri, messi in relazione ad altri appar-
tenenti al mondo della musica di tradizione orale
e popolare, cioè brani provenienti da diverse aree
culturali e geografiche che si sono tramandati
sino ad oggi solo perché qualcuno ha continuato
a suonarli, per tradizione e soprattutto per il pia-
cere di farlo.
Un panorama vastissimo, che ha stimolato e sti-
mola l’interesse di musicisti competenti e maturi
di un’esperienza interpretativa che non è solo il
risultato dello studio in ambito accademico, ma
anche frutto dell’apprendimento ‘sul campo’
accanto a suonatori insigni, quanto a volte sco-
nosciuti preziosi testimoni di un patrimonio di tra-
dizione orale.

Secondo Soragna e Ferrari, nel ‘fare musica’ è di
importanza vitale per la musica stessa un
approccio che tenga conto della permeabilità dei
due mondi, quello della scrittura e quello dell’ora-
lità della musica. Tanto più se in questo modo si
può rispondere al desiderio di molti musicisti di
poter uscire da rigidi schemi di lavoro nei quali
l’esecuzione dei brani avviene solo su lettura di
partiture: interpretazioni magari perfette sotto l’a-
spetto tecnico, ma meno coinvolgenti sotto l’a-
spetto emotivo e di godimento della musica da
parte del musicista, e a volte anche per il pubbli-
co... ‘Esecutori’ insomma, musicisti spesso priva-
ti del piacere nel fare il proprio lavoro e abituati a

‘leggere’ la musi-
ca, che, tra l’altro,
pur in possesso di
un alto livello tec-
nico, difficilmente
potrebbero fornire
adeguate inter-
pretazioni di brani
musicali di tradi-
zione orale.
Il nostro progetto
ha invece offerto
agli artisti di svi-
luppare un lavoro
in completa auto-
nomia e questo
ha portato a
costruire un pro-
gramma di con-
certo ‘non con-
venzionale’, com-
posto di brani
scelti in epoche
diverse, e che
propone un invito a fare e ad ascoltare la musica
il più possibile libero da riferimenti culturali, sia da
parte di chi frequenta la musica classica e colta
ma non quella popolare, sia da parte di chi ritie-
ne (a torto) che la musica classica sia noiosa o di
altri tempi…
Protagonisti del concerto di Rueil-Malmaison,
oltre a Soragna al pianoforte e Ferrari al clarinet-
to, Stefano Cavalloni al contrabasso, i francesi
Francois Bedel e Alexandre Regis alle percussio-
ni, e, ultimo ‘acquisto’ di un progetto in continua
evoluzione, il bravo Giuliano Prada al flauto.

Il pubblico numeroso (più di 400 persone, tra le
quali molti giovani e alcuni personaggi famosi
come l’attrice Juliette Binoche e suo padre, il
regista Jean Marie Binoche, il compositore
Gaston Sylvestre e altri del mondo culturale fran-
cese) anche in questa occasione ha entusiasti-
camente accolto questo lavoro dal titolo insolito,
‘Le Barricate Misteriose’, ci ha confermato di
essere su una buona strada e… ci ha scaldato il
cuore!

Ass. Ambiente e Cultura
Miranda Baratelli Ostini
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Gentili Cittadini, allegato a que-
sto numero de il “Vergiate” tro-
verete il Calendario Ecologico

2004. Quest’anno abbiamo optato per
questa soluzione pensando alle solle-
citazioni di alcuni cittadini e dei ragaz-
zi della Scuola Media che hanno fatto
un’indagine su come va la raccolta dei
rifiuti nel nostro Comune.
Nel corso delle interviste a un campio-
ne consistente di famiglie vergiatesi,  i
ragazzi hanno infatti notato che non
tutti sanno come smaltire i rifiuti, che è
necessario che i vergiatesi si impegni-
no ad effettuare con costanza la rac-
colta differenziata e che c’è bisogno di
un’informazione più specifica e capilla-
re.
I ragazzi suggerivano anche di abbina-
re parole a immagini, ma… provate a
immaginare un catalogo di tutti i tipi di

rifiuti che si raccolgono: non bastereb-
be l’intero giornale! 
Così abbiamo pensato a una guida
semplice, che contiene tutte le infor-
mazioni sul servizio di raccolta rifiuti, e
che ci auguriamo chiara, utile e poco
ingombrante.
Copie del calendario ecologico sono
sempre disponibili presso l’ufficio
Ambiente del Comune.
Naturalmente sono sempre gradite le
segnalazioni e i suggerimenti che vor-
rete inviarci per migliorare sia il servi-
zio che l’informazione.
Colgo l’occasione per ringraziare i cit-
tadini (anche quelli più critici…) per
l’attenzione e la collaborazione e
auguro a tutti BUONE FESTE !

Ass. Ambiente e Cultura
Miranda Baratelli Ostini

Non ci piace il progetto del Governo
sui nidi. E’ arretrato. Non aggiunge
servizi educativi nuovi, semmai

mette in alternativa i servizi territoriali, che
ormai presentano diverse tipologie inno-
vative ed orari flessibili personalizzati,
qualitativamente forti, e nidi condominiali
o aziendali di qualità non garantita.
Per la Prestigiacomo, purché sia “nuovo” il
servizio può benissimo essere non di qua-

lità, tant’è che nel progetto di legge del Governo, forse non
rendendosi conto di ciò che si afferma, si dice di voler “crea-
re sul territorio un’offerta flessibile e differenziata di qualità”.

Non ci piace il progetto di Governo sui nidi perché divide i
bambini tra gli aventi diritto al nido e i non aventi diritto: per-
ché, altrimenti si consentirebbe la defiscalizzazione solo per
i nidi aziendali? Ai bambini, figli di disoccupati, di casalin-
ghe, di giovani donne alla ricerca di lavoro, di coloro con
contratto di collaborazione coordinata, di professionisti, di
lavoratori autonomi, niente asilo? E di converso i genitori
che lavorano in aziende non disponibili ad accogliere nidi o
cercano lavoro o hanno un lavoro flessibile o autonomo ed
hanno bisogno di un sostegno si debbono arrangiare? Ma
così non si ledono i diritti universali? Non ci piace il proget-
to del Governo sui nidi perché afferma una concezione del
welfare secondo cui sono messi sullo stesso piano pubbli-
co, privato sociale, privato.

Così salta, con la funzione di coordinamento del pubblico,
una moderna concezione dei servizi sociali integrati, una
qualsivoglia idea di programmazione, la definizione dei livel-
li essenziali e degli standards di qualità e la professionalità
degli educatori.

Non ci piace il progetto del Governo sui nidi. Perché lascia
ricadere interamente sulle spalle dei bambini i condiziona-
menti sociali e culturali della società e delle loro famiglie.
Non a caso, il progetto del governo, non parla di superare la
concezione dei nidi quali servizi a domanda individuale.
Non intesi quali primo livello educativo, il progetto di legge
non aiuta a spezzare le barriere sociali e culturali di tanti,
troppi, bambine e bambini.
Ci sarebbe piaciuto un diverso disegno di legge che dices-
se apertamente che i nidi e tutti gli altri servizi per l’infanzia
non siano più considerati servizi a domanda individuale e
che, all’opposto si riconoscesse loro il carattere educativo e
socializzante, superando la distinzione tra servizi educativi
e servizi di cura o di sostegno alle famiglie.
Questa è la vera innovazione.

In questi anni attraverso le migliaia di miliardi della 285,
stanziati dal centrosinistra, si sono fatte moltissime speri-
mentazioni sulle diverse tipologie ed orari. Nidi, centri per
bambini e genitori, sezioni ponte o primavera, centri pome-
ridiani e estivi etc.: era matura la definizione per una legge
quadro. Specialmente dopo la modifica del titolo V, e con i

nuovi poteri assegnati alle Regioni, si poteva pervenire ad
un testo snello che delineasse principi, standards di qualità
e loro certificazione da parte delle autonomie locali, profes-
sionalità, e soprattutto forti investimenti finanziari.
Tra i principi fondamentali va evidenziata la continuità tra
nidi e scuole per l’infanzia. Un salto innovativo rilevante
potrebbe essere costituito da una proposta, che rispettando
le diverse autonomie, pensi unitariamente il percorso edu-
cativo, dai primi mesi di vita ai sei anni, e preveda regole per
la sperimentazione di nuovi servizi e per la formazione con-
tinua degli educatori. L’altro principio – dirimente - è che le
bambine ed i bambini sono figli sì, ma anche cittadini, cui si
deve indirizzare la più grande attenzione nella lotta alle dis-
eguaglianze.
Il Governo non lo fa e lascia che le diseguaglianze cresca-
no, che ogni bambina e bambino venga preso in custodia e
che venga rinserrato nelle proprie barriere. I nidi aziendali
avrebbero potuto essere una ricchezza se si fossero
aggiunti alle altre forme di nidi, non discriminanti, bensì
aperti a tutti i bambini ed ai genitori, nelle diverse aree del
Paese, a partire dal Sud. Ma il governo li ha contrapposti.
Non possiamo non vedere che i nidi aziendali costituiscono
una foglia di fico, per nascondere l’assenza di una vera poli-
tica di espansione dei nidi. E’ una condanna del governo:
una ne fa, furbescamente, e mille ne sbaglia.

Ass. alle politiche socio-educative
Luigi Zarini
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a Nidi, il principe e il povero 

non si incontrano piu’

L’attuale Governo ha disatteso le prospettive di sviluppo qualitativo 
dei servizi per l’infanzia

Ecco il calendario 

ecologico 2004

Ancora una volta 

il Festival del Ticino oltre confine 
Successo del concerto ‘Le Barricate Misteriose’ presentato lo scorso 25 Novembre al Conservatorio di Rueil-Malmaison - Parigi
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Dalla primavera del 2004 partono i lavori di riqualificazio-
ne di Piazza Matteotti, inseriti in un progetto strategico ben
preciso sulla viabilità generale di Vergiate e sulle future

prospettive di sviluppo del ‘nuovo centro’ del paese.
L’intervento è interamente a carico del Comune, per una
spesa complessiva di 560.000 euro.

La foto che vedete in copertina risale agli anni ’30 e ci
mostra uno scorcio di un paese sicuramente molto più
piccolo e bucolico di quello attuale.

Viene ripresa l’odierna Piazza Matteotti che si presentava
con al centro quel monumento che oggi ritroviamo davanti
al cimitero di Vergiate; è evidente come la piazza sia del
tutto estranea al paese in quanto ai quei tempi si sviluppa-
va per intero nella parte alta, verso la collina.
Ai tempi la vera piazza di Vergiate era Piazza Beia; Santa
Maria era il ‘cuore’, in basso c’erano solo campi e prati e l’u-
nico tipo di urbanizzazione era quello legato agli insedia-
menti industriali della Siai Marchetti e dell’Olcese.
Dopo la guerra arrivarono gli anni della ricostruzione e del
boom economico.

La foto a sinistra in questa pagina risale agli anni ’60 e ci
racconta di uno sviluppo urbano del paese ormai intenso,
con la pianura già piena di abitazioni e di piccole e medie
industrie; Vergiate ormai gravita nella ‘parte bassa’ e Piazza
Matteotti ha già raggiunto una conformazione molto simile
all’attuale, anche se ci sono ancora alcuni edifici storici
come Casa Cova e le case adiacenti alla chiesa in via
Roma.
Si era già intervenuti sulla piazza, come ci dicono i docu-
menti conservati nell’Archivio comunale, a partire dalla
metà degli anni ’50, con l’apertura di via Di Vittorio, ovvero
della nuova direttrice per Varese.
Ancora però non esistono i problemi di traffico perché il
numero di veicoli circolanti è ancora piuttosto contenuto.

Tutto cambia a partire dagli anni ’80 con il boom della moto-
rizzazione privata ma anche con la trasformazione del
mondo del lavoro, non più caratterizzato da grandi realtà
industriali e dalla rigidità degli orari.
Il paese nel frattempo continua a crescere, la vita economi-
ca e sociale si è spostata quasi interamente in basso; qui ci
sono i negozi, le banche, l’ufficio postale, la farmacia, tutti i
principali servizi e, di conseguenza, quella piccola e deser-
ta piazza degli anni ’30 è ormai diventata il fulcro del paese.
Ma la chiesa e una serie di servizi attorno non bastano per
fare una piazza.

A ben vedere, fin dalla sua origine, questa presunta ‘piazza’
non è altro che un grande incrocio dove convergono ben 4
vie comunali, due delle quali poste lungo una strada provin-
ciale, la S.P. 17, sempre più trafficata.
Non sono gli edifici a delimitare lo spazio, come avviene in
tutte le piazze tradizionali; anzi, sono questi a modellarsi
alle caratteristiche delle strade. Ecco allora che ci si trova di
fronte al problema di una piazza che di fatto non c’è, sem-
pre più assediata dal traffico ad ogni ora del giorno, che
necessita, non tanto di un miglioramento urbanistico, quan-
to di una decisa regolamentazione viabilistica.
Non basta più avere un semplice spartitraffico in mezzo,
occorre intervenire in modo organico su tutto il sistema via-

rio locale e razionalizzare i flussi di movimento e gli spazi di
fruizione della comunità.

Il volto attuale di Piazza Matteotti è il frutto del progetto ese-
cutivo di viabilità approvato con delibera n. 33 il 28 febbraio
1989 dal Consiglio Comunale per un importo lordo di
54.908.731 lire a cui si aggiunse una variante approvata il
10 dicembre 1992 di 10.565.239 lire.
La strada tracciata da quel primo intervento importante
sulla piazza, viene ora ripreso in mano e affrontato, ade-
guandolo al contesto urbano generale, che tiene conto delle
attuali esigenze e, soprattutto, di prospettive importanti per
il futuro del paese.

Questi gli interventi principali previsti:
- Realizzazione di una rotatoria centrale, con margine semi-

praticabile per agevolare la manovre dei mezzi pesanti;
- Riduzione ad una sola corsia in entrata di tutte le strade

convergenti;
- Formazione di una corsia riservata di immissione in rota-

toria per autobus in servizio pubblico nel solo approccio
di via Di Vittorio, utile anche alla realizzazione di una
fermata in sede propria;

- Realizzazione di un anello completo di attraversamenti
pedonali in corrispondenza degli approcci;

- Aumento dei parcheggi di sosta legale in via Cavallotti, via
Di Vittorio e via Locatelli (tra i 16 e i 21 a fronte degli
attuali 6 lungo via Cavallotti);

- Rilocalizzazione delle fermate degli autobus di linea
seguendo i criteri della centralità rispetto ai servizi e
alle attività urbane e adeguato attrezzamento delle
pensiline e/o sedute per le attese più confortevoli;

- Ampliamento degli spazi pedonali in corrispondenza degli
esercizi commerciali;

- Ampliamento e sistemazione sagrato della chiesa parroc-
chiale;

- Interramento di tutte le reti tecnologiche (distribuzione
energia a bassa tensione, rete di pubblica illuminazio-
ne) e conseguente dismissione delle reti aeree.

I lavori in piazza Matteotti sono realizzati interamente con
fondi comunali, una parte subito disponibile (pari a 160.000
euro), il rimanente reperito con l’attivazione di un mutuo.
L’importo complessivo è pari a 560.000 euro.
Queste realizzazioni tengono dunque conto della prospetti-
va, definita dall’attuale Amministrazione di dare al paese,
nei prossimi anni, un nuovo centro. Ha determinato un
approccio ‘tout court’ al problema della viabilità, del traffico,
dei parcheggi e ha suggerito una riorganizzazione urbani-
stica che tenga conto anche della necessità di realizzare
marciapiedi privi di barriere architettoniche, piste ciclabili,
spazi verdi, prestando maggiore cura all’arredo urbano.
Una piazza che ‘naturalmente’ deve integrarsi nel suo svi-
luppo periferico verso il nuovo ‘centro’ che andrà a costituir-
si lungo l’asse di via Cavallotti, via Piave e via Cusciano,

salendo sino a Piazza Beia, in seguito agli importanti inter-
venti edilizi che nel giro di alcuni anni interesseranno l’area
adiacente al campo di minigolf (ora occupato dai magazzini
comunali), l’area ex Segheria Balconi, ma soprattutto l’area
ora occupata dalle Scuole Medie. Verrà riqualificato anche il
tratto di Via Di Vittorio dalla nuova piazza fino alla porta
urbana.
Dunque possiamo tranquillamente affermare che i lavori
che interesseranno Piazza Matteotti sono soltanto uno dei
numerosi tasselli del programma di risistemazione della via-
bilità del paese.
Si tratta di un programma articolato in diverse tappe che
possiamo così ricordare: l’Amministrazione precedente, gui-
data da Giovanni Taras, fece le scelte di individuazione stra-
tegica evidenziando i punti di maggiore sofferenza per la
viabilità e inserendoli in un programma organico di realizza-
zione. Si capì che per risolvere i problemi di viabilità interna
occorreva prima affrontare i problemi di viabilità esterna. La
provinciale S.P. 17 (per Varese) e la S.S. 33 (il Sempione)
sono due arterie importanti che avevano bisogno di inter-
venti di riqualificazione. Pertanto tra il 1998 e il 1999 si é
provveduto a realizzare una rotatoria all’incrocio tra Via
Roma e Via Dante di fronte all’ingresso Agusta e a creare
una ‘porta urbana’ lungo la Via Di Vittorio allo scopo di ral-
lentare il traffico in etrata nel paese. Nel 2001 si provvede
all’eliminazione dei semafori sul sempione, in corrisponden-
za del punto vendita EMMEZETA, con la realizzazione della
grande rotatoria all’incrocio tra la S.S. 33, Via Dante e Via
Treves.
Fatte queste opere esterne restavano da affrontare i pro-
blemi interni. E il primo atto sarà proprio la riqualificazione
di Piazza Matteotti (2004). Per attutire l’impatto dei lavori sul
normale movimento viabilistico, l’amministrazione comuna-
le ha ritenuto opportuno individuare due nuove aree da
destinare a parcheggi - in via Locatelli e via Roma (vedi
periodico comunale n. 3/2003) - che andranno a compen-
sare la perdita di alcuni posti auto in piazza e potenzieran-
no il numero di spazi auto su due arterie importanti del
paese. Tali parcheggi saranno realizzati naturalmente nel
2004.

Nei prossimi anni inoltre l’amministrazione comunale è
impegnata nella realizzazione del sottopasso S.S. 33 in cor-
rispondenza del punto vendita EMMEZETA (le trattative
sono già in corso), nella realizzazione delle rotatorie in
fondo a via Locatelli, prima del ponte ferroviario, e all’altez-
za della cabina dell’Enel sul Sempione, e della rotatoria
all’altezza del Tiro a segno, sempre sul Sempione; tutte
opere di vitale importanza per poter dirottare, almeno i
mezzi pesanti, sull’asse esterno della statale 33 e della pro-
vinciale S.P. 47 dello Strona decongestionando, almeno in
parte, il traffico nel centro del paese. Si sta lavorando anche
per realizzare progetti che valorizzino il centro delle quattro
frazioni. L’Amministrazione Comunale

di continuità: 

iazza Matteotti
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Difendiamo e ricostruiamo la
sanità locale: non si tratta di un
semplice slogan ma di una

scelta programmatica che “Uniti per
Vergiate” ha portato avanti con
costanza e con impegno.
Le scelte amministrative ci hanno visti
in prima linea nella difesa di servizi
sanitari “vicini” ai fruitori: scelte che
hanno portato, con la trasformazione
della Farmacia Comunale in Azienda
Speciale di Servizi Socio-Sanitari, ad
un sistema, piccolo ma efficace, di
servizi sanitari locali.
Poi le prese di posizione e gli ordini
del giorno che più volte in questi anni
in Consiglio Comunale hanno denun-
ciato la politica di false promesse
della Regione Lombardia, che sta len-
tamente sfasciando le strutture della
sanità locale in provincia di Varese.
Ora una nuova “beffa sanitaria” sta
per abbattersi sui cittadini del distretto
del Basso Verbano, e quindi anche sui
vergiatesi, e siamo qui a informarvi
sia per denunciarla sia per dare
sostegno ad un’iniziativa di opposizio-
ne e contro-proposta.
Stiamo parlando del Pronto Soccorso,
o meglio del “Punto di Primo
Intervento” dell’ospedale “Ondoli” di
Angera, struttura più volte al centro
delle attenzioni e delle promesse
della politica regionale, in particolare
in campagna elettorale.
Più volte in questi ultimi anni è stata
denunciata l’inadeguatezza della
struttura del “Punto di Primo
Intervento” angerese (parte

dell’Azienda Ospedaliera di
Gallarate), che deve servire un vasto
territorio ed erogare (i dati sono del
2002) oltre 1200 prestazioni l’anno,
con una media di 30,65 accessi gior-
nalieri.
Un simile carico di lavoro esige la tra-
sformazione della struttura in un vero
“Pronto Soccorso”, con personale
specializzato e dedicato.
Anche il sindacato ha denunciato l’i-
nadeguatezza della struttura e le
carenze di personale.
Manca personale medico ed infermie-
ristico specializzato: infatti attualmen-
te nell’organico del punto di Primo
Intervento angerese ruotano a turno
medici ed infermieri dei diversi reparti
dell’Ospedale.
Lo stesso Consiglio Regionale, nel
mese di dicembre dello scorso anno,
aveva deliberato a favore della trasfor-
mazione in Pronto Soccorso del
Punto di Primo Intervento dell’ospe-
dale di Angera.
Ma a fronte delle promesse, e non-
ostante le denunce di alcuni consiglie-
ri dell’opposizione, ci troviamo oggi
ancora al punto di partenza, con una
decisione della Giunta Regionale che
ignora quanto espresso dal Consiglio
e quanto richiesto a gran voce dalla
cittadinanza: se da una parte il “taglio”
della struttura è stato scongiurato, le
risorse appena stanziate per i prossi-
mi anni dalla Regione prevedono,
seppur rinnovato, ancora solo un

semplice “Punto di Primo Soccorso”.
La popolazione angerese si è subito
mossa per una petizione pubblica in
favore dell’istituzione di un presidio di
Pronto Soccorso locale e ha invitato
anche la popolazione dei Comuni vici-
ni, utenti della struttura (il discorso
vale anche per i Vergiatesi, che data
la posizione geografica del nostro
Comune tendono a rivolgersi a più
strutture: Angera, Somma Lombardo,
Gallarate) a muoversi nello stesso
senso.
E’ partita così qualche giorno fa una
raccolta di firme, proposta da privati
cittadini e sostenuta da gran parte
dell’associazionismo angerese.
E’ così che come gruppo consiliare
“Uniti per Vergiate” aderiamo all’ap-
pello dei cittadini angeresi a difesa di
una struttura utile anche per la nostra
cittadinanza: presenteremo un ordine
del giorno in Consiglio Comunale a
favore della petizione e chiederemo
l’adesione a tutti i consiglieri perché
l’appello per questa nuova sfida in
difesa della sanità locale raggiunga
tutti i cittadini interessati e le associa-
zioni operanti sul territorio nel campo
dell’assistenza.
Cercheremo inoltre di coinvolgere i
Comuni vicini, convinti che quella dei
cittadini di Angera non sia una batta-
glia localistica, bensì una scelta di
difesa di tutto il distretto del “Basso
Verbano”.
Si tratta di un tema troppo importante

(stiamo parlando di un bacino di uten-
za di oltre 30mila abitanti) per rimane-
re confinato in discussioni di “paese”.
La solidarietà, quando si tratta di ser-
vizi di “prima necessità” come il pron-
to soccorso, è un dovere di tutti noi.

Il Capogruppo Consiliare
Gruppo Uniti per Vergiate

Andrea Monaci

IL CONSIGLIO COMUNALE 
DICE Sì ALLA RACCOLTA 
DI FIRME PER IL PRONTO 
SOCCORSO DI ANGERA

Il Consiglio Comunale di Vergiate,
nella seduta del 28 novembre scor-

so, ha votato a favore della mozione
presentata dal Gruppo Consiliare
‘Uniti per Vergiate’, relativa all’adesio-
ne alla petizione popolare, promossa
ad Angera dal locale comitato di citta-
dini, volta a richiedere alle istituzioni
competenti la trasformazione in
Pronto Soccorso dell’attuale Punto di
Primo Intervento dell’ospedale
‘Ondoli’ di Angera, iniziativa di grande
rilevanza anche per i cittadini di
Vergiate che fanno ampio uso della
struttura angerese.
Al più presto saranno disponibili i
moduli di adesione da sottoscrivere
che verranno fatti circolare in paese e
nelle frazioni e tutti i consiglieri si sono
impegnati a promuovere la massima
informazione possibile verso l’intera
cittadinanza.

UUnniittii  ppeerr  VVeerrggiiaatteeUUnniittii  ppeerr  VVeerrggiiaattee
Difendiamo la sanità locale

Lo scorso luglio il nostro Comune
è stato colpito da una tromba
d’aria di violenza inaudita.

A memoria dei nostri anziani mai una
simile catastrofe aveva sfiorato
Vergiate.
Parecchi sono stati i danni materiali,
con tetti scoperchiati, collegamenti
elettrici e telefonici interrotti, macchi-
ne schiacciate da piante ecc.
In quest’occasione si è messo in evi-
denza il lavoro di tutti quei dipendenti
comunali che si sono prodigati per
garantire il corretto funzionamento dei
servizi fondamentali del Comune (ad
esempio, titanica è stata la corsa not-
turna per ristabilire la piena operativi-
tà dell’acquedotto di Cuirone prima
che la mancanza d’energia elettrica
influisse negativamente sull’erogazio-
ne dell’acqua).
Per non parlare poi di tutti quei cittadi-
ni che, senza aspettare come la
manna dal cielo l’arrivo dei soccorsi,
si sono rimboccati le maniche e sono
scesi in strada sotto la pioggia per
darsi da fare e liberare le nostre stra-
de da alberi e quant’altro le ostruisse.
Affermerei che, a fronte di quello che
è successo, tutti noi abbiamo reagito
benissimo all’emergenza.
Ma a mio avviso chi ha subito più
danni è stato senza dubbio il nostro

patrimonio forestale.
Migliaia di metri quadrati di bosco
sono stati spazzati via in pochi minuti.
Alberi che da più di mezzo secolo abi-
tavano i nostri boschi sono stati stron-
cati, divelti, sradicati.
I boschi tra Cimbro e Cuirone porte-
ranno per anni il segno di questa tra-
gedia ambientale.
Ho visto negli occhi di coloro che
hanno sempre curato il loro bosco con
affetto una sofferenza reale, un dolore
sincero nel vederlo così devastato.
La nostra società spesso impone
regole per la tutela di ciò che abbiamo
attorno: è ad esempio il caso delle
norme forestali che mirano alla salva-
guardia dell’ambiente.
Queste norme servono ovviamente
ad impedire la distruzione dei boschi
al fine di ricavar un guadagno perso-
nale.
Però proprio in questo tragico caso
della tromba d’aria si è riscontrata
quella che a mio parere è una pecca
nell’intero sistema.
Il Parco Ticino, che tutela i boschi del
territorio comunale, ha emesso lo
scorso 25 agosto un’ordinanza in cui

viene imposto ai proprietari di boschi
danneggiati di provvedere entro 6
mesi allo sgombero e pulizia delle
piante sradicate, schiantate e irrime-
diabilmente compromesse.
Se i suddetti proprietari non dovesse-
ro obbedire, il Parco provvederà a
spese degli interessati, all’esecuzione
dei lavori.
Ma bravi, oltre il danno, la beffa.
In primo luogo le ditte veramente
attrezzate nel settore boschivo si con-
tano sulle dita di una mano e l’entità
del danno è tale che nel termine
imposto non c’è alcuna possibilità di
finire i lavori nei tempi richiesti (a
meno che i nostri boschi non vengano
invasi da orde di hobbisti armati di
motosega, la qual cosa certamente
non potrebbe garantire l’esatta appli-
cazione delle norme poiché sì ci sono
persone competenti, ma c’è anche
gente che non sa nulla di regolamen-
to forestale e tutto ciò che vuole è solo
riempire di legna il baule della propria
macchina a spese degli ignari pro-
prietari).
In secondo luogo ritengo che, usando
nell’ordinanza un modo meno formale

e più umano, il Parco Ticino avrebbe
potuto rivolgersi a tutti coloro che
hanno visto i boschi della loro infanzia
distrutti ed irrimediabilmente compro-
messi con toni più educati, senza
dare per scontato che tutti siano
approfittatori e si debba quindi in ogni
caso minacciare per ottenere qualco-
sa (come mi è stato recentemente
fatto notare da una persona che il pro-
prio bosco lo ha sempre curato con
affetto paterno).

Vorrei concludere l’articolo con un
pensiero rivolto ai 19 Carabinieri che
sono stati barbaramente assassinati
mentre facevano ciò che la nostra
patria aveva chiesto loro.
Che il loro ricordo non lasci mai i
nostri cuori, e che sia viva la speran-
za che in futuro non accadano più
altre simili tragedie.

Con l’occasione porgo a tutti i cittadi-
ni vergatesi gli auguri di Buon Natale
e Felice Anno Nuovo !

Il Capogruppo Consiliare
Lega Nord - Padania
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UUn ricorrente “lupus in fabula”
quello ormai legato al comune
filo conduttore circa il “corret-

to servizio di vigilanza”, coordinato
dal Comandante dei Vigili Urbani di
Vergiate. Ne è l’ennesima prova,
“l’esposto-denuncia” presentato da
moltissimi autisti di linea extraurba-
no sulla linea “Vergiate-Arona”, in
località Piazza Turati, Cuirone. Già
da circa tre anni il Sindaco e, princi-
palmente il Comandante, erano a
conoscenza dell’increscioso proble-
ma della viabilità e della cosiddetta
“area di manovra” per i  pullman, nel
nevralgico punto di Piazza Turati che
vede costretti i conducenti di linea
ad effettuare  una “retromarcia”,
peraltro non consentita nel “servizio
pullman”, proprio dal codice della
strada.
Dopo ennesime assicurazioni ver-
bali, incontri e sopralluoghi intesi
alla “messa in sicurezza” e al  ripri-
stino della legalità della segnaletica
verticale/orizzontale, (a seguito del-
l’esposto) solo di recente è stato
arretrato lo stop a filo muro di via S.
Materno.
Tutto questo, senza risolvere peral-
tro l’annoso problema. A quest’ulti-
mo sopralluogo erano presenti
anche esperti della Provincia che
hanno poi verificato inadempienze
da parte del “Sindaco e del
Comandante dei Vigili”.
Mi sovviene un’arguzia che vale
quasi sempre nel ripristino della
liceità: “dura lex, sed lex”. Questa
ormai l’assunta concezione con cui,
d’ora in poi, si dovranno affrontare le
tematiche sulla “sicurezza dei citta-
dini” e della loro tranquillità domesti-
ca. Semmai, mi chiedo, come possa
nel (precipuo  compito del suo setto-
re) il comandante, avere omesso
questo elementare “atto d’ufficio”,
nei suoi severi doveri istituzionali.
Il rischio qual’era? La non esclusio-
ne che in futuro tutto potesse rima-
nere “lettera morta”.
A conferma di ciò, con prot.139831
del 11/11 c.m., la Provincia di
Varese - Settore  Viabilità  e
Trasporti - ha  imposto al Sindaco e
al Comandante dei Vigili Urbani gli
interventi a carico del Comune di
Vergiate:
Posizionamento in via S. Giacomo,

S. Materno e De Amicis di con-

forme segnaletica verticale di
“ALTRO PERICOLO” (fig.35,
art.103, reg. del c.d.s.) integrato
con pannello indicante “ATTEN-
ZIONE AUTOBUS IN MANO-
VRA”;

Posizionamento stessi tratti viari
della segnaletica verticale di
“LIMITE DI VELOCITA’”, 30
Km/h (fig.35, art.103, reg. c.d.s.);

Posa palina mancante di “FERMATA
AUTOBUS” (fig. II 358, art.136
reg. c.d.s.) corredata da tabella
porta orari.

Che dire di queste semplici assurde
inadempienze? Che il Comandante
dei Vigili sul nostro territorio non
assolve ai suoi istituzionali compiti
per cui è delegato?!

Questo e altri infiniti problemi pesa-
no sulla comunità vergiatese. Non
ultimo, il problema del degrado
ambientale, nonché dei rifiuti abban-
donati nei boschi: carcasse di auto,
batterie, roulotte, lavandini ed  ogni
altra incuria, là dove la “tutela
ambientale” dovrebbe essere più
vigile. Cito, ad esempio, il “laghetto-
fogna” a ciel sereno. Un laghetto,
peraltro, non adeguatamente protet-
to dalla rete metallica e che cosenti-
rebbe, (visto il facile accesso) a
malitenzionati di buttarvi qualsiasi
rifiuto, non escluse probabili materie
radioattive.

Una improvvisazione, quella della
“sicurezza locale” sul nostro territo-
rio che non assolve ai benché mini-
mi parametri di efficacia, la cui
“maggioranza di sinistra” nicchia,
aspetta il sorgere tranquillo di altro
inutile giorno.
L’inutile retorica della “sicurezza sul
territorio”, non può essere ricondot-
ta alla sola presenza dei
“Carabinieri” che per soddisfare i
loro specifici compiti istituzionali sor-
tiscono veri miracoli.
Una “Vigilanza Locale” per lo più
ghettizzata, espropriata cioè, delle
più elementari decisioni su qualsiasi
tipo di iniziativa, specie nello specifi-

co settore edilizio.

Altro grande problema a cuore della
comunità vergiatese è quello dell’ac-
qua.
Sì, proprio l’acqua, in cui cade que-
st’anno l’anno dell’acqua. Questo
futuro prezioso e indispensabile
“oro incolore” che l’assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite ha ricono-
sciuto di fondamentale importanza
quale risorsa idrica per le future
generazioni. Una gestione sostenibi-
le, l’acqua, rispetto al “bluff” s/con-
sacrato del “tempio sacrificale
bambù”. Un patrimonio di primaria e
basilare importanza, (quello dell’ac-
qua) che non potrà essere liquidato
solo ed esclusivamente affidando
alla ditta AMSC il servizio idrico inte-
grato.
Quello della convenzione è solo un
primo passo. Manca quello più
importante: quello di erogare e, a
fronte di una bollettazione idrica
pagata per “acqua potabile”, di tro-
vare il coraggio di investimenti più
massicci per “l’acqua ad uso alimen-
tare” e la sua strategica ri/distribu-
zione. Riflettere, insomma, sui  pro-
cessi di costruzione e di utilizzo del
territorio. Il diritto dell’acqua è un
bene comune insottraibile. Spesso
abbiamo dovuto fare i conti sul
nostro territorio, (nel bene e nel
male), con problemi idrici. Dico que-
sto, perché di recente, la frazione
Corgeno è stata oggetto di ordinan-
za sindacale, nella quale si vietava
l’uso dell’acqua, se non prebollita.
Dopo qualche mese, solo di recente,
l’acqua è stata dichiarata potabile.
Questo “saggio monito” va  diritto al
cuore delle responsabilità dell’as-
sessorato all’ambiente, affinché il
“controllo delle acque”, specie per
uso domestico, sia e rimanga una
delle principali risorse su cui investi-
re e controllare.

Nella dolorosa, infine “News”, una
strage più volte dichiarata da “Imam
di turno”, ecco la tragedia in  tutto il
suo dramma: soldati, civili e

Carabinieri uccisi mentre svol-
gevano la loro “nobile missio-
ne di   pace”, per onorare con

civiltà il senso della libertà e della
giustizia.
Legato ai Carabinieri da profonda
stima istituzionale, nonché persona-
le, mi associo al loro cordoglio con
un semplice e rispettoso silenzio.

Nell’approssimarsi ormai le sante
feste, auguro di cuore a tutti i cittadi-
ni vergiatesi un Buon Natale e un
sincero anno nuovo.

Il Capogruppo Consiliare
Alleanza Nazionale

Paolo Tolu  

Ancora una volta il Consigliere
Tolu usa le colonne di questo
e altri giornali per imbastire

polemiche personali, in questo caso
anche su normali attività d’ufficio.
Il caso: sulla questione da lui citata
sono state seguite le indicazioni for-
nite dalla Provincia, alla quale l’auti-
sta si è rivolto, in quanto competen-
te nello stabilire i corretti itinerari
degli autobus di linea. Ciò ha signifi-
cato oltre ad un accorgimento sulla
segnaletica, anche l’arretramento
del segnale di stop in via Matteotti a
Cuirone, cosa che ha reso però più
problematica la visibilità ai cittadini
di Cuirone mentre in auto si immet-
tono da via Matteotti in Piazza
Turati. Quindi si capisce il motivo per
il quale il Comune abbia temporeg-
giato nell’accogliere le richieste del-
l’autista.
Il Comandante, come è suo dovere
e in rapporto alle indicazioni ricevu-
te, si è principalmente preoccupato
dei residenti; il Consigliere Tolu con
molta probabilità, dell’autista.
Rimane scontato che per ciò che
concerne tutte le attività in materia
di sicurezza sono disponibile a fare
il punto insieme al Comandante in
qualunque momento lo si voglia. Per
quanto mi riguarda ho già frequenti
rapporti con il Comandante visto
che negli ultimi tempi l’attenzione e
l’attività in materia di sicurezza é
notevolmente aumentata.

Il Sindaco
Ilio Pansini

spazio capigruppo
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VVisto che il periodico di Vergiate
entrerà nelle nostre case nel
periodo natalizio, non vi

annoieremo parlando di problemi
riguardanti il nostro paese, quindi
non parleremo di rischio ambientale
della nostra discarica, non parlere-
mo delle nostre scuole fatiscenti,
non parleremo del servizio mensa
qualitativamente ancora insoddisfa-
cente, (non parleremo di Campus

scolastico ?????), non parleremo di
inquinamento dell’acqua potabile,
non vi parleremo del “percorso vita”
in stato di degrado e di abbandono,
non vi parleremo di piste ciclabili
insufficienti, non vi parleremo di
marciapiedi a mo’ di barriera archi-
tettonica e così via….

Per questi argomenti continueremo
a lavorare con la nostra politica di
fatti e concretezza.

In questa occasione invece, ciò che
ci preme maggiormente è augurare
a tutti i concittadini, serene e felici
feste natalizie.

Il Gruppo consiliare 
di FORZA ITALIA

Il Capogruppo
Battaglia Primo

FFoorrzzaa  IIttaalliiaaFFoorrzzaa  IIttaalliiaa
Articolo natalizio
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Ancora disservizi da parte 

del Comandante dei Vigili Urbani 

e assente il ruolo dell’Assessore all’Ambiente



La stazione ferroviaria di Vergiate, come molte altre
presenti sulla linea Milano-Domodossola, è il tipico
esempio di degrado causato dai tagli delle FFSS al

personale.
La prima impressione che si ha nel vederla è di totale
abbandono. Percorrendo la banchina, un tempo luogo
d’attesa e crocevia di centinaia di viaggiatori, spiccano
evidenti i segni della noncuranza: muri tempestati da
scritte più o meno interessanti, a volte scurrili, infissi in
alcuni casi divelti, segni di devastazione vandalica sia
all’interno che all’esterno dei sottopassi ed erbacce che
proliferano ovunque. Questa è la raccapricciante visione
che i viaggiatori hanno nell’attendere che il treno giunga
per portarli a destinazione. Se poi il malcapitato utente
cerca di attraversare i binari tramite il sottopassaggio, si
trova ad affrontare una vera e propria “giungla”, di volta in
volta composta da escrementi, immondizie varie, siringhe
e resti di fuochi di passati bivacchi.
Vergiate è ancora una fermata attiva sulla linea ferrovia-
ria ma la dolorosa incuria a cui è sottoposta la sua sta-
zione non rende certo merito ad un luogo che nel passa-
to è stato insignito del premio per lo “scalo più fiorito”.
Un’altro inconveniente, questa volta di carattere logistico,
nasce dal fatto che la stazione di Vergiate viene ormai
paragonata dai pendolari ad una pericolosa zona del
“Bronx” americano e come tale da evitare in certe ore
serali e notturne. Di questo ne sono sicuri sia gli studenti
sia le persone che si trovano a prendere il treno negli
orari di punta e cioè dalle 7 alle 8 del mattino e dalle 18
alle 20 della sera. Dell’incresciosa situazione sono al cor-
rente l’Amministrazione comunale, guidata dal Sindaco
Ilio Pansini, e le forze politiche di minoranza, che lancia-
no un appello per tentare di porre rimedio al degrado
dello scalo: “Bisogna garantire una maggior sicurezza
all’intera area – ha dichiarato Paolo Tolu, capogruppo di
Alleanza Nazionale – La situazione che si sta verificando
richiede immediate e precise prese di posizione, ovvero
una volontà politica di porre un freno al perdurante sus-
seguirsi di atti di vandalismo perpetrati da individui che,
sentendosi liberi di agire perché indisturbati, imbrattano e
distruggono il patrimonio pubblico”.
Dello stesso parere è anche il capogruppo leghista
Maurizio Buso: “E’ ormai evidente che le ronde notturne
attuate dalla vigilanza locale e dai carabinieri non sorti-
scano alcun effetto. Ritengo che sia quindi indispensabile
attuare misure preventive di altro genere che possano
garantire una reale sicurezza agli utenti ed agli immobili
della stazione”.
Primo Battaglia, esponente di Forza Italia, aggiunge:
“Non si può continuare a giocare allo scarica barile, non
si può sempre attribuire la colpa alle FFSS per l’attuale
situazione e per le erbacce che crescono a dismisura. Le
FFSS - prosegue Battaglia - sono solo responsabili di
quello che succede all’interno del limite dato dalle linee
gialle”. Infatti, a seguito del contratto di comodato gratuito
intercorso fra la Giunta vergiatese e le Ferrovie, datato 19
maggio 1999, va ricordato che la pulizia, la manutenzio-
ne e la vigilanza della sala d’attesa, di tutte le aree verdi,

dei servizi igienici e degli stessi sottopassi è a
carico esclusivo del Comune sino al 30 aprile
2008. “Quindi - conclude il capogruppo di FI - è
ora che si dia l’esempio e si venga a capo di uno
dei tanti problemi che abbiamo a livello comunale
per offrire un servizio migliore a tutti i cittadini ver-
giatesi”.

Nelle stesse incresciose condizioni dello scalo vergiatese
vi sono anche le vicine fermate di Besozzo e Mornago,
sempre alla ricerca di quell’identità perduta che un tempo
le vedeva punto di ritrovo e luogo in cui fare nuove cono-
scenze ed ora divenute zona di spaccio e frequentazione
di loschi figuri. Ma una parziale soluzione al problema del
degrado che incombe sullo scalo di Vergiate sembra
possa giungere in tempi brevi, come anticipato dal sinda-
co Ilio Pansini: “Stiamo valutando la possibilità di rendere
operativi dei sistemi di video sorveglianza che possano
scoraggiare ulteriori atti di vandalismo.
Contemporaneamente – prosegue il primo cittadino –
continuiamo ad incentivare l’utilizzo degli spazi della sta-
zione da parte di associazioni affinché possano occupar-
si della manutenzione dello stabile, creando nel contem-
po luoghi per incontri pubblici, come quello già operante
a cura dei servizi sociali e della Caritas. Va comunque
ribadito che queste soluzioni sono, per ora, i soli deter-
renti che l’Amministrazione da me guidata può attuare in
quanto altre forme di sorveglianza non possono venire
gestite perché non di nostra competenza e per via dei
costi non sostenibili. Siamo peraltro pronti ad instaurare
un ulteriore proficuo dialogo con i responsabili delle FFSS
per il recupero complessivo della stazione. Non è comun-
que minimamente pensabile che l’Amministrazione
comunale possa accollarsi l’intera spesa per le sistema-
zioni necessarie, anche perché abbiamo già speso circa
200 milioni di vecchie lire
ristrutturando la sala d’a-
spetto con la posa di nuovi
infissi e le opere murarie
indispensabili. Inoltre abbia-
mo rifatto i servizi igienici,
puntualmente danneggiati
dai soliti vandali, ed i
posteggi adiacenti allo scalo
rendendo la viabilità circo-
stante più scorrevole. Certo,
questo è solo un primo
passo ma se i responsabili
delle Ferrovie ci verranno
incontro per sostenere le
spese, potremmo metterci
ad un tavolo e cominciare a
parlare di sistemare i sotto-
passi, i magazzini e magari
fornire qualche servizio in
più al viaggiatore che aspet-
ta il treno”.

L’esterno dell’immobile

12

l’inchiesta

Analisi, proposte e soluzioni per rendere lo scalo più vivibile

Quale futuro 

per la stazione di Vergiate ?

L’esterno dal primo binario

La pensilina del sottopasso

La sala d’attesa

L’ingresso al sottopasso

a cura di Corrado Sartore
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Non si scappa. La festa patronale di
San Martino non delude mai le
aspettative, anche se rispetto a

qualche anno fa non c’è più la processio-
ne con la statua del santo portata sulle
spalle dai coscritti da Santa Maria alla
Parrocchiale ed il numero delle bancarel-
le è calato in modo sostanzioso.
Cambiano i tempi e le abitudini, ma non
cambia la voglia dei vergiatesi di uscire
almeno per un giorno e di farsi una
‘vasca’ per il centro di Vergiate; quattro

passi tra le bancarelle, un salto in piazza per assistere allo
spettacolo offerto dalla Pro Loco, un passaggio in oratorio

per giocare al banco di beneficenza, una visita al San
Martino 2 per vedere la mostra allestita e, per i più giovani,
il solito simpatico giro al luna park. Per famiglie con bimbi e
giovani coppiette appuntamenti irrinunciabili. E come non
dimenticare che sabato pomeriggio in oratorio c’é lo spetta-
colo dei burattini sempre molto apprezzato, la sera la chie-
sa di San Martino ospita gli ‘Incontri Corali’ con concerti

davvero di qualità, che domenica sera la compagnia teatra-
le del paese, ‘I Commedianti’, propone la prima del loro
spettacolo che poi esportano in tutta la provincia.

Gli anni passano ma la voglia di festeggiare il proprio patro-
no resta intatta. E quest’anno tutte le iniziative programma-
te hanno avuto uno straordinario successo di pubblico.
Si è cominciato il pomeriggio di sabato con i burattini di
Walter Broggini che, nell’ambito della rassegna provinciale
‘Magatej e Giupinatt’ ha proposto lo spettacolo ‘Piru e il
cavaliere di Mezzotacco’. Il salone dell’oratorio era pieno di
ragazzi e dei loro genitori. La sera, in parrocchiale, straordi-
nario concerto della ‘Cappella Musicale del Duomo di
Milano’, un coro composto da voci virili e da voci bianche

che ha proposto ad un’attenta platea
una serie di brani davvero di difficile
interpretazione; introdotto da una
breve esibizione del ‘Coro Harmonia’
di Vergiate la Cappella Musicale del
Duomo ha offerto un saggio della pro-
pria bravura, festeggiando anche a
Vergiate i 600 anni della sua fondazio-
ne.
Domenica poi la giornata ha vissuto i
suoi momenti significativi tra Piazza
Matteotti, via Cavallotti, via Piave,
Largo Lazzari, chiuse al traffico, e l’o-
ratorio Don Bosco.
Se in mattinata il momento clou è stato
sicuramente la Santa Messa, nel
pomeriggio la grande folla, che da
sempre converge nel centro di
Vergiate, è stata attratta dal grande
raduno bandistico voluto dalla Pro
Loco (foto a lato) che ha riscosso
grande entusiasmo; provenienti da 5
punti diversi del paese, le bande musi-

cali di Somma Lombardo, Sesto Calende, Mornago e
Arsago Seprio e la fanfara dei bersaglieri di Vergiate si sono
ritrovate in Piazza Matteotti, sul sagrato della chiesa, per
una prima esibizione; ciascuno ha suonato un pezzo e poi
tutte hanno proposto l’inno di Mameli e l’inno europeo, diret-
te dal maestro Loriano Blasutta. Dopo di che sono entrate
in oratorio dove hanno continuato la loro performance con

due brani a testa e ha concluso il tutto il silenzio eseguito
dalla fanfara dei bersaglieri.
Il folto pubblico si è a questo punto distribuito tra il banco di
beneficenza allestito in oratorio, che è stato letteralmente
preso d’assalto, tanto che alle 17.00 già non c’era più nulla,
la mostra del libro sempre in oratorio, la bella mostra di
icone di Lina Delpero in San Martino 2, le bancarelle.
Ha invece riscosso l’interesse delle scolaresche la mostra di
guide illustrate per ragazzi delle città europee (collana
Giramondo della casa editrice ‘Bohem Press’) che si è tenu-
to nel salone polivalente comunale.
Gran finale in serata con la compagnia teatrale ‘I
Commedianti’ che, davanti al salone teatro dell’oratorio
pieno in ogni ordine di posto, hanno presentato la loro ulti-
ma fatica, la commedia in tre atti ‘On omm pien de pregiu-
dizzi’.
Ma non possiamo dimenticare che sicuramente il momento
più significativo della festa patronale 2003 è stata la pre-
sentazione avvenuta giovedì 6 novembre dei lavori di
restauro dell’Altare maggiore della chiesa parrocchiale di
San Martino realizzato dal Laboratorio di restauro (vedi foto
sopra). Si tratta dell’altare ligneo barocco del 1600 realizza-
to da Bernardino Castelli, intagliatore varesino dell’epoca:
oltre ai lavori di ripulitura e di restauro si è provveduto anche
a reinserire i pezzi mancanti, sottratti da un furto avvenuto
nel 1977 e mai più ritrovati.
Un altro tassello che va a rafforzare quel senso di apparte-
nenza ad una comunità che passa necessariamente attra-
verso la conoscenza del proprio passato.

Luca Simonetta

v
i
t

a

c
i
t

t
a

d
i
n

a
San Martino è il vero momento di aggregazione 
della comunità vergiatese
Le iniziative di quest’anno hanno riscosso grande successo

La Compagnia teatrale ‘I Commedianti’
di Vergiate ha ricevuto un prestigioso
riconoscimento lo scorso 11 ottobre a

Milano nel corso della premiazione del con-
corso organizzato dal GATAL (Gruppo
Attività Teatrali Amatoriali della Lombardia).
Si tratta di un concorso che si tiene da molti
anni e che vede la partecipazione di circa
90 compagnie di tutta la Regione, suddiviso
in diverse categorie, una delle quali, il dia-
letto, ha visto appunto la partecipazione per
la prima volta della compagnia vergiatese.
Ebbene, una giuria apposita ha vagliato tutti

i partecipanti nel corso delle loro esibizioni
nei teatri dei paesi e in occasione delle prin-
cipali rassegne e ha stilato una classifica di
merito. I membri della commissione hanno
fatto visita alla compagnia teatrale dei
Commedianti nel corso del secondo spetta-
colo di quest’anno de ‘El sacrista de San
Firmin’, portato in scena durante il
Carnevale 2003 a Vergiate e la loro relazio-
ne ha consentito ai nostri attori dilettanti di
ricevere il 1° premio di secondo grado della
categoria prosa in dialetto.
La compagnia di Vergiate è stata premiata

per la scenografia ben curata, la lodevole
regia e la bravura degli attori nel muoversi
sul palco.
Si tratta di un giusto premio all’impegno e
all’attività della compagnia teatrale che non
conosce soste. In occasione della festa
patronale di San Martino a novembre i
Commedianti hanno portato in scena, con
grande successo di pubblico nei due spetta-
coli proposti, la nuova commedia dialettale
in tre anni dal titolo ‘On Omm pien de pre-
giudizzi’ che proporranno il 24 gennaio a
Lonate Pozzolo, a Cadrezzate nell’ambito
della locale rassegna dialettale e ad aprile
ad Arsago Seprio. La commedia in tre atti è
di Marisa Occhiuto, libero adattamento e
regia sono a cura di Mimmo Senesi.
La compagnia è poi entrata a far parte di
una Associazione voluta dalla Provincia di
Varese che raggruppa circa la metà delle 70
compagnie amatoriali presenti sul territorio
e che propone un cartellone di circa 100
spettacoli durante tutto l’anno nei teatri della
provincia. I Commedianti hanno ancora 5
appuntamenti in calendario con ‘El sacrista
de San Firmin’, commedia che hanno pro-
posto in moltissimi paesi e che ha consenti-
to loro di vincere il premio.
Della compagnia fanno attualmente parte
Ermanno Caprioli, Luciana Vanoni, Marisa
Donato, Laura Gavinelli, Valerio Montonati,
Corinna Segre, Roberto Cuminetti,
Giuseppe Beia, Rosa Monti, Simona
Renzullo, Maristella Roncalli.

La scenografa è Corinna Segre, luci ed
effetti sonori sono a cura di Valerio
Montonati, il trucco di Carla e Peppino Beia,
i costumi di Ornella Macchi, la rammentatri-
ce è Carla Macchi.

La segreteria della compagnia teatrale si
trova in via Cavallotti, 42 a Vergiate.
Telefono 0331/946491.

LE COMMEDIE LE COMMEDIE 
DELLA COMPDELLA COMPAAGNIAGNIA

L’amante del ragioniere 1988
Arriva lo zio di Dallas 1989
Il giorno della tremarella 1990
La fabbrica del tubo 1990
Non facciamo promettere le vedove 1991
Lamentas de gamba sana 1992
Povero Piero 1993
L’anima travasada 1994
Nelle migliori famiglie 1995
Mezz liter de champagne 1996
El zio matt 1997
El marì de mia miee 1998
Il berretto a sonagli 1999
Robb de ciod 2000
Alla moda 2001
El secrista de San Firmin 2002
On omm pien de pregiudizzi 2003

Un meritato riconoscimentoai ‘Commedianti’

La compagnia teatrale vergiatese, protagonista nei teatri di tutta la provincia, 
ha ricevuto un ambito premio a Milano

Momenti di festa patronale
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Anche quest’anno l’Accademia
Musicale “A. Vivaldi”, con il contributo
dell’Amministrazione Comunale, apre

la settima edizione degli Incontri Musicali
con il tradizionale concerto di Natale degli
allievi.
Quando si pensa al Natale vengono in mente
stelle scintillanti nel buio, musica dolce e
campane,  rami di vischio, aria di festa e di
allegria, antiche leggende e tradizioni.
Sulla scia di queste suggestioni si terrà
domenica 21 dicembre alle ore 20.30,
presso la chiesa Sant’Eusebio di Sesona,
“Notte di Stelle”. Con l’augurio a tutti di sco-
prire o riscoprire le melodie belle e affasci-
nanti che rendono ancora il Natale una festa
“magica” e da sempre fanno sognare grandi
e piccoli.

La prima parte del concerto vedrà la parteci-
pazione del coro di voci bianche
dell’Accademia.
Le canzoni che i piccoli cantori interpreteran-
no, pur vivaci e moderne, non rinnegano lo
spirito tradizionale e i suoni tipici di questa
festa e narrano ognuna una leggenda.
Tra le tante ascolteremo: “Il presepe di
Greccio”, canzone che narra di come San
Francesco nel 1223, nella grotta di Greccio,
nel Reatino, rappresentò il primo presepe
vivente della storia, “Cantando stille nacht”,
una rielaborazione dell’ormai famosa ninna
nanna che nel 1817 il M° Franz Gruber si
trovò quasi costretto a inventare proprio per
animare la messa di mezzanotte, accompa-
gnandosi solo con la chitarra, poiché l’orga-
no della chiesa era rotto, “La stella di natale”,
canzone che racconta di come anche la
natura sembra voler festeggiare il Natale,
regalandoci un fiore bellissimo, grande,
rosso e a forma di stella.
Nella seconda parte Insegnanti e Allievi, a
testimonianza dell’elevata preparazione dei
giovani musicisti, interpreteranno alcune tra
le più celebri carole natalizie armonizzate
per organici strumentali diversi e metteranno
in evidenza le molteplici possibilità espressi-
ve di strumenti quali organo, oboe, sassofo-
no, violini, violoncelli, flauti e chitarre.

Il calendario delle iniziative in programma
per questa 7^ stagione concertistica prose-
guirà con i seguenti appuntamenti:

Domenica 4 gennaio, alle ore 21 presso la
Chiesa San Martino di Cimbro, concerto per
coro e organo con il Coro Cantemus Domino
di Varese (direttore Luigi Bonomi, organo
Gottardello Andrea - Carlo Perelli)

Domenica 18 gennaio, ore 16 presso la
sala Polivalente di Via Cavallotti a Vergiate si
terrà il concerto per il nuovo anno con l’or-
chestra filarmonica europea diretta dal M°
Marcello Pennuto. Saranno eseguiti nella
prima parte il concerto per oboe e orchestra
in Do magg. di D. Cimarosa e il concerto per
violino e orchestra K216 in Sol magg. e il
concerto in Do magg. K315 per flauto e
orchestra di W. A. Mozart.
Nella seconda parte il concerto per tromba e
orchestra in Mi bemolle magg. di F. Neruda e
la sinfonia in Re Mag. K120 di W. A. Mozart.
Solisti Christine Champlon (violino),
Alessandro Nardi (oboe), Siro Cavalet (flau-
to) et Emanuele Maginzali (tromba).
L’orchestra nata nel 1989 col nome di orche-
stra sinfonica varesina ha riscosso in questi
anni di attività un enorme successo di pub-
blico e di critica.

Domenica 1 febbraio, ore 16 presso la sala
Polivalente di Via Cavallotti, concerto lirico
eseguito dagli artisti del Teatro alla Scala di
Milano che eseguiranno arie tratte dalle
opere di G. Rossini, G. Puccini, G. Verdi, P.
Mascagni e G. Donizzetti.

Domenica 15 febbraio, ore 16 presso la
sala Polivalente di Via Cavallotti, concerto
per clarinetto e pianoforte (clarinetto: Paolo
Montagna - pianoforte: Paola Del Negro).
Eseguiranno musiche di C. Saint-Saens, E.
Granados y Campina, D. Milhaud e M. Ravel.

Sabato 21 febbario, ore 21 presso il salone
bar della Coop. di Corgeno si tiene un con-
certo di canti popolari con la presenza del
coro Alpino Sestese e del coro Fiocco di
Neve di Ispra 

L’ingresso a tutti i concerti è ad offerta libera
e l’incasso sarà totalmente devoluto alla
scuola cani guida per ciechi di Limbiate.
Per ulteriori informazioni sulla stagione con-
certistica è possibile rivolgersi alla direzione
dell’Accademia Musicale “A. Vivaldi” tutti i
giorni dalle 14.00 alle 20.00, Tel. 0331
946346.

Andrea Castellani

Gli Incontri Musicali con

l’Accademia A. Vivaldi

Il direttore, il M° Renato Tamborini, ci presenta la 7^ edizione 
della stagione concertistica

Domenica 21 – ore 21 – Chiesa San Martino di Vergiate
‘‘IInnccoonnttrrii  CCoorraallii  22000033’’
CONCERTO DI NATALE con il Coro Polifonico Harmonia
a cura del Coro Polifonico Harmonia, Ass. alla Cultura Comune di Vergiate

Domenica 21 – ore 20.30 – Chiesa S. Eusebio di Sesona
Rassegna ‘‘IInnccoonnttrrii  MMuussiiccaallii’’

CONCERTO DI NATALE ‘‘NNoottttee  ddii  sstteellllee’’
degli allievi dell’Accademia musicale ‘A. Vivaldi’

a cura dell’Accademia musicale ‘A. Vivaldi’ 

Domenica 21 – dalle 9.00 alle 17.00 – Palestra comunale di Cimbro
TORNEO PROVINCIALE DI MINIVOLLEY
a cura Società Pallavolo Vergiate

Domenica 21 – 14.30 – Oratorio di Vergiate
SPETTACOLO E GIOCHI PER BAMBINI 

CON BABBO NATALE
a cura dell’Oratorio San Giovanni Bosco

Mercoledì 24 – ore 22.45
Rappresentazione del PRESEPE VIVENTE 
nella chiesa parrocchiale di San Martino
a cura oratorio San Giovanni Bosco
Offerta di vin brulè, cioccolata, panettone, pandoro, spumante dopo Messa
di mezzanotte davanti al sagrato della chiesa di San Martino
a cura della Pro Loco

da Venerdì 26 a Martedì 6 Gennaio – Palestra comunale di Cimbro
10 °TORNEO DELLA BEFANA, gara di calcetto a livello giovanile

(26, 27, 28 dicembre e 1, 3, 4, 6 gennaio inizio ore 14.30; 
29, 30 dicembre e 5 gennaio inizio ore 18.30)

a cura della A.C. Vergiatese

DDiicceemmbb rr ee
GLI

APPUNTAMENTI 

Musica, Spettacoli

& Festeggiamenti ... 

Domenica 4 – ore 21 – Chiesa San Martino di Cimbro
Rassegna ‘‘IInnccoonnttrrii  mmuussiiccaallii’’
CONCERTO PER CORO E ORGANO 
con il Coro Cantemus Domino di Varese
a cura dell’Accademia musicale ‘A. Vivaldi’

Martedì  6 – ore 15.30 
Rappresentazione del PRESEPE VIVENTE 

nella chiesa parrocchiale di San Martino a Vergiate
a cura  Oratorio San Giovanni Bosco

La BEFANA PORTA DOLCI ai bambini in Oratorio e in Piazza Matteotti
a cura Pro Loco

Domenica 18 - ore 16 - Sala polivalente comunale di Vergiate 
Rassegna ‘‘IInnccoonnttrrii  mmuussiiccaallii’’
CONCERTO PER IL NUOVO ANNO con l’orchestra filarmonica europea
a cura dell’Accademia musicale ‘A. Vivaldi’ 

GGeennnnaa ii oo

FFeebbbb rraa ii oo

Domenica 1 – ore 16 – Sala polivalente comunale di Vergiate
Rassegna ‘‘IInnccoonnttrrii  mmuussiiccaallii’’ - CONCERTO LIRICO 
con artisti del Teatro ‘‘LLaa  SSccaallaa’’  di Milano
a cura dell’Accademia musicale ‘A. Vivaldi’

Domenica 15 - ore 16 – Sala polivalente comunale di Vergiate
Rassegna ‘‘IInnccoonnttrrii  mmuussiiccaallii’’

CONCERTO PER CLARINETTO E PIANOFORTE
a cura dell’Accademia musicale ‘A. Vivaldi’

Sabato 21 – ore 21.00 – Cooperativa di Corgeno
Rassegna ‘‘IInnccoonnttrrii  mmuussiiccaallii’’
CONCERTO DI CORI POPOLARI con il Coro Alpino Sestese
e il Coro Fiocco di Neve di Ispra
a cura dell’Accademia musicale ‘Vivaldi’

Domenica 22 – Villaggio del Fanciullo 
Giornata in SUFFRAGIO DI PADRE CERRI (26/02/96)

a cura Fondazione Padre Oreste Cerri
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Fine anno è da sempre
sinonimo di bilanci.
Anche la Pro Loco di

Vergiate fa il suo e il presiden-
te Rodolfo Bozzetti vuole ricor-
dare il 2003 come l’anno della
collaborazione con le altre Pro
Loco della zona.

“Certamente quest’anno che se ne va dev’esse-
re ricordato in modo particolare per l’avvio di
questa intesa nella programmazione di alcune
iniziative insieme ad altri sodalizi simili al nostro
che gravitano intorno ai laghi di Comabbio e
Monate ma anche per il proseguimento della
nostra politica di sostegno nei confronti di tutte le
associazioni operanti sul territorio vergiatese che
ci richiedono il supporto logistico e burocratico.
Anche nel 2003 abbiamo dato il nostro contribu-
to alla realizzazione di molte feste campestri
estive, abbiamo continuato a collaborare fattiva-
mente con l’Amministrazione comunale, con la
Parrocchia e l’Oratorio, con il Villaggio del

Fanciullo, sempre protagonisti in occasione delle
tradizionali feste che caratterizzano la vita socia-
le di Vergiate, dal Natale alla festa patronale di
San Martino e a quella di Cimbro.
Per le festività natalizie proseguiamo il nostro
impegno di illuminare, come lo scorso anno, gli
ingressi delle chiese e le piazze di Vergiate e
delle frazioni (esclusa Corgeno per volontà del
parroco); in piazza Matteotti, a Vergiate, oltre alla
chiesa illuminata fin dalla festa patronale e al
campanile e l’orologio che hanno, grazie alla
nostra iniziativa, un’illuminazione perenne, prov-
vediamo a illuminare anche la parte antistante la
sede della Farmacia Comunale, in collaborazio-
ne con l’Azienda Speciale Servizi Sanitari.
Sempre nel periodo natalizio organizziamo l’ac-
coglienza ai fedeli che partecipano alla Messa di
mezzanotte del Santo Natale, insieme alle boc-
ciofile vergiatesi, mentre per l’Epifania la Befana
della Pro Loco provvederà a distribuire dolci e
bevande calde.”

Un anno all’insegna dell’unità 
e della collaborazione.
Gli appuntamenti natalizi.
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Il 2003 della Pro Loco

nelle parole 

del suo Presidente

Una nuova luce illumina il paese. Da qualche
tempo, infatti, il campanile e l’orologio della

chiesa parrocchiale di San Martino sono visibili
anche nelle ore notturne.
La piacevole novità, che accoglie i visitatori e ral-
legra i residenti, è stata realizzata grazie all’in-
tervento della Pro Loco guidata da Rodolfo
Bozzetti.
Tutto il perimetro della torre campanaria è ora
percorso da centinaia di luminose lampadine
che rendono visibile uno dei simboli più noti della
cittadina.
Il progetto d’illuminazione è giunto a compimen-
to dopo ben 4 anni di attenti studi di fattibilità ed
è stato voluto e finanziato interamente dall’Ente
turistico vergiatese.

Soddisfatto il presidente del sodalizio: “Abbiamo
dato una luce nuova a Vergiate che promuove
l’immagine della cittadina anche nelle ore nottur-
ne. L’illuminazione del campanile e dell’orologio
è un’ulteriore dimostrazione dell’impegno attivo
della Pro Loco nell’abbellimento del paese.
Per la festa patronale di San Martino abbiamo
provveduto a mettere le luminarie tradizionali
sulla facciata, luminarie che rimangono poi fino
alle feste natalizie.”
L’impegno è stato particolarmente apprezzato
dal presidente dell’APT del Varesotto e dal par-
roco di Vergiate don Claudio che hanno voluto
ringraziare pubblicamente la Pro Loco di
Vergiate con due graditissime lettere.

La Pro Loco illumina 

la notte di Vergiate
Mille luci attorno al campanile e all’orologio della chiesa parrocchiale

Apartire dallo scorso anno è stata
intrapresa una fattiva collaborazio-

ne con le Pro Loco dei paesi che gravi-
tano attorno al lago di Comabbio e di
Monate: in particolare si effettuano
incontri periodici, a rotazione nei vari
paesi, una volta al mese, tra le Pro
Loco di Vergiate, Varano Borghi,
Ternate, Travedona Monate, Osmate,
Cadrezzate, Comabbio. Lo scopo è
stato quello di dare vita ad iniziative
comuni e stilare un calendario delle
manifestazioni che tenga conto delle
esigenze di tutti evitando accavalla-
menti che possono danneggiare la
buona riuscita di molte iniziative.

Il primo atto concreto è stata la realiz-
zazione di un pieghevole in bianco
nero con il calendario delle manifesta-
zioni che si tengono nei 6 comuni
sopraelencati; il volantino chiamato
‘Contatti’ ha una periodicità trimestra-
le e viene distribuito a cura delle diver-
se Pro Loco nei bar e nei luoghi pub-
blici dei vari paesi.

Altra importante iniziativa che ha
riscosso il gradito apprezzamento dei
partecipanti è stata la doppia edizione
del ‘Camminarmangiando’, passeg-
giata eco-gastronomica che si è tenuta
il 4 maggio per i sentieri, i boschi, i

campi di Travedona Monate,
Cadrezzate, Osmate e Comabbio e
che ha visto la partecipazione di ben
400 persone di tutte l’età, replicata
domenica 19 ottobre nel territorio dei
comuni di Vergiate, Varano Borghi e
Ternate, con circa 200 presenze entu-
siaste che hanno affrontato con piglio e
allegria i 15 km del percorso immerso
nel verde di questi paesi, con visita alla
sede della Canottieri Corgeno, al padi-
glione in bambù del Bosco di Capra,
alla chiesetta di Santa Maria, alla sede
della Pro Loco di Vergiate e al campo
di golf su pista, al Sacrario e al Museo
del Villaggio, alla Palude Brabbia.
La collaborazione tra le diverse Pro
Loco è proseguita anche a tavola, con
due simpatiche cene che si sono tenu-
te a Osmate e, recentemente a
Vergiate.
Durante il Camminarmangiando si è
avuto uno straordinario apporto logisti-
co e organizzativo da parte della
Società Canottieri Corgeno, della
Cooperativa Casa del Popolo, della
Società Pallavolo Vergiate, della
Fondazione Padre Oreste Cerri, delle
Bocciofile Vergiatese e Bottinelli, del
Gruppo Alpini di Besnate.
A tutti loro va il più sentito ringrazia-
mento della Pro Loco di Vergiate.

L’unione fa la forza,

nuovo motto per 

le pro loco dei laghi
Importante sostegno da parte di molte associazioni vergiatesi 

in occasione del ‘Camminarmangiando’

GLI AUGURI GLI AUGURI 
DELLA PRO LOCODELLA PRO LOCO

Il Consiglio della Pro Loco intende pubblica-
mente ringraziare tutti quegli enti e quelle

associazioni che hanno collaborato fattivamente duran-
te l’anno per poter realizzare le numerose iniziative che si

tengono sul territorio vergiatese, dall’Amministrazione Comunale
alla Parrocchia di Vergiate, a tutti i gruppi e le associazioni impe-
gnate in paese.
Da sempre il nostro impegno è volto a collaborare con tutte le real-
tà associative vergiatesi, sia in occasione delle feste campestri d’e-
state che durante la festa patronale, piuttosto che durante le festi-
vità natalizie ed in numerose altre manifestazioni. 
Auspicando una sempre maggiore collaborazione con le istituzioni
e con tutte le associazioni, senza distinzione alcuna, vogliamo por-
gere i più sinceri auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo a
tutti i cittadini di Vergiate e a tutti coloro che lavorano e si impe-
gnano volontariamente a stimolare la vita sociale e culturale del
nostro paese. 

Il Consiglio della Pro Loco di Vergiate 

Ci sono giunte segnalazioni riguardan-
ti persone che, a nome della Pro

Loco, girano tra i negozi e i commercianti
del paese per raccogliere fondi e contribu-
ti per le più svariate iniziative.
Orbene, NESSUNO E’ AUTORIZZATO a

farlo se sprovvisto di una carta origina-

le (non una fotocopia) con intestazione
Pro Loco Vergiate, timbro e firma del pre-
sidente.
Si prega di segnalare alla sede dell’asso-
ciazione chiunque compia certe azioni
senza la necessaria autorizzazione.

AAVVISO IMPORVVISO IMPORTTANTEANTE

‘Camminar Mangiando’ - primi piatti al Villaggio del Fanciullo
(Foto Furlani)

‘Camminar Mangiando’ - antipasti al Bosco di Capra
(Foto Furlani)
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Organizzata dall’Assessorato alla
Cultura del Comune di Varese e i
Musei civici presso il Castello di

Masnago, si è tenuta il 31 ottobre, in
occasione del suo 79° compleanno, la
mostra antologica del pittore Enrico Baj.
Un’altra zampata artistica, quella di Baj,
da ultimo respiro, per dar vita a questo
immenso ludico poema: “Pictura ut
Poesis”. Esaltante “divertissement” tra
arte e letteratura, protagonista l’artista
nello scenario artistico ed intellettuale

europeo ed internazionale. E. Baj, con l’esposizione delle
oltre 240 opere (buona parte recenti) è e rimane il massimo
“patadiffusore” dell’intellighentia artistica italiana; il pittore
cioè, che ha saputo meglio dialogare con letterati e poeti:
Sarenco, Roberto Sanesi, Umberto Eco, Italo Calvino,
Edoardo Sanguinetti, fino a Marcel Duchamp e André
Breton. Capolavori come “Non uccidete i bambini” del 1953
e alcuni “Generali” dei primi anni ‘60, ai grandi “meccano”
dello stesso decennio e l’”Apocalisse” del 1978, al “Grande
attrattore” del 1990.
Ideata e progettata, la mostra, negli ultimi sei mesi in stret-
ta collaborazione con l’artista e con l’instancabile sua com-
pagna di vita, Roberta Cerini che, nei sentimenti, non solo
artistici, ha vissuto con garbo intellettuale quell’“ultra cor-
pus” che ai più traspare ancora alieno. Curata, la mostra, da
Marco Meneguzzo, insieme ai musei civici di Varese e su
segnalazione del poeta Dino Azzalin, finalmente il titolo:
“Pictura ut Poesis”. Un assunto progetto tra integrate disci-
pline linguistiche cui Baj sfida l’estetico piacere contro la
pulsante passione per moltissimi testi classici (dal “De
Rerum Natura” di Lucrezio al “Paradiso perduto” di Milton,
nel perenne confronto la sua puntuale lettura di un arco
temporale divenuto ormai cronologico, in un itinerario arti-
stico senza segnati limiti. Dieci sezioni, rette versanti
(Nucleare, Apocalisse, Specchi e Manichini),  esotico-kitsch
(Dame e Generali), montagne ultracorpi già gravide di quei
generali che faranno scalpore nel potere costituito di allora.
Ancora mobili, meccani, ubu, idraulica di un periodo più
recente, guermantes, in risalto al sostegno poetico lettera-
rio. Un catalogo di 256 pagine, copertina ideata dallo stes-
so Baj con preziosi testi di Giovanni Raboni, Jan Van der

Marck, già direttore del museo d’arte contemporanea di
Chicago e del Detroit Institute of Art di Sara Fontana.
Inedito della mostra è stato l’ultimo video girato, a testimo-
nianza che l’artista non avrebbe ceduto di un solo passo
quel suo respiro contro la banalità dei giorni. Da Attilio
Fontana, Presidente della Giunta Regionale Lombarda, a
Gian Giacomo Longoni, Assessore Provinciale al Marketing
territoriale e identità culturale, ad Anna Bernardini,
Assessore dei Musei Civici di Varese: un “reminescente
pathos” sull’uomo e il prodotto delle sue opere d’arte.
“Oltre lo specchio” di Giovanni Raboni induce ad un fanta-
stico “post lapsus” nel dispetto delle apparenze, le compati-
bilità e complementarietà indispensabili, vista l’esperienza
creativa di E. Baj: “tra segno e parola”, tracce di un “ludico
esercizio” e segno, scritto letterario all’interno di una avan-
guardia più attenta, nel contesto del più accreditato movi-
mento internazionale.
Il supporto letterario, come acquisita esperienza persino
“antromorfa”, di/spiega invero, già con  Marcel Duchamp, o
in Max Ernest, comprendenti e mai saturi periodi enunciati-
vi di certo surrealismo. Nella lettera a Enrico Baj “patapitto-
re” Jean Clarence Lambert colloquia proprio con un: “Caro
Enrico”, a dimostrazione ormai postuma che nulla è cam-
biato nell’uomo degli anni ‘50 che egli aveva conosciuto e
che rivelavano le frequentazioni degli artisti poeti del grup-
po Cobra (con Alechinsky, Appel, Jorn e Corneille). Dopo la
dissoluzione del gruppo, durato appena tre anni (dal 1948
al 1951), Baj, in tutte le sue apparizioni, svela il miracolo
estetico avvenuto in questo ultimo cinquantennio. Lambert
richiama il pensiero di Baj, “all’alchimia del desiderio” ed io,
aggiungo, del destino poetico, già ascritto di un immagina-
rio del reale e suo esatto contrario. Un dipinto veleno “ante
e post denuncia” che vede coinvolti artisti-partigiani della
Parigi bene, legati al fantastico muro del surrealismo.
Edouard Jaguer, Andrè Peytre de Mandiaguers, Octavio
Paz, Raymond Queneau, Alain  Jouffroy, Benjamin Pèret. Si
impongono in quel clima “post bellico” esigenze di una sfida
conclamata di idée e manifesti: “contro lo stile” degli anni ‘50
e quello del “nucleare” con l’orrore di Hiroshima.
“Pictura ut Poesis: un bell’omaggio alla parola, per uno che
fa l’artista...” è così che ribalta con un semplice detto ora-
ziano “ut pictura poesis”. Sembrerebbe per Marco
Meneguzzo, ricostruire un incidente ri/percorso, restauran-

do, pari dignità alle parole e al senso compiuto di esse. Un
occhio metafisico, insomma, nella sua terribile creatività
che si esalta di percettiva ingenuità. C’è uno spirito traver-
sale che non manifesta necessariamente nel libro quel pro-
fumo di carta o la “consacrazione autocastigata” di certa
censura, rispetto alla cultura di dominante di allora, osserva
Jan Van der  Marck surreale, in questa ormai demodèe vali-
getta di colori che riconvertita senza alcuna violenza teatra-
le, lascia nello spazio ancora prigioniero, “l’humus” in cui
ognuno aspira le proprie profonde ragioni culturali. Baj con
Lambert, conserva la sua vera identità: un giudizio da amico
il mio, che va al di là del segno premonitore del maestro a
cui ho legato buona parte del mio bagaglio culturale. Egli si
colloca in una “entità artistica” che non potrà essere oblite-
rata come linea immaginaria tra cielo e terra, ma qualcosa
che, per fortuna, lascia all’incanto la fertile “semina lotta
civile”, nonostante le anguste trappole di un libro, nel quale
spesso tutto si annida, tutto si storicizza.
Chi ha avuto la fortuna di conoscere il maestro Enrico Baj
sa di cosa parlo; sa che le sue opere andranno comunque
ri/studiate in una “anarchica fantasia” che alimenta una fede
nell’uomo che non ha bisogno di “bandiere politiche” per
denunciare ogni principio olocausto.
“Baj in bonora” ...

Paolo Tolu

s
p

a
z

i
o

c
u

l
t

u
r

a

‘Pictura ut Poesis’: attrazione fatale 

la mostra antologica di Enrico Baj

Come avranno avuto modo di vedere tutti i nostri concittadini, negli ultimi mesi sono
arrivate nelle loro case alcune pubblicazioni relative al Comune di Vergiate.

In ordine cronologico ha cominciato il Gruppo Media di Reggio Emilia che, in collaborazio-
ne con la Regione Lombardia, ha realizzato la Guida “Vivi la Città”, che contiene infor-
mazioni generali sul paese, con numeri utili, guida ai servizi e cartina. La Guida, non essen-
do stata realizzata in collaborazione con l’Amministrazione comunale, contiene alcune
imprecisioni, in particolare per quanto riguarda i servizi e la mappa.

Molto più dettagliata in questo senso, pro-
prio perché realizzata su volere
dell’Amministrazione comunale e quindi
in piena collaborazione con tutti i Servizi

comunali e, in particolare, con l’Ufficio Tecnico che ha fornito tutti gli ultimi aggiornamenti,
è la cartina ‘Vergiate e informazioni utili’, arrivata allegata al periodico comunale
n.3/2003 di ottobre e opera di ITC (Iniziative Turistiche Commerciali) di Varese, da anni lea-
der in provincia di Varese nel settore della cartografia, autrice tra l’altro dell’Atlante
Toponomastico della Provincia di Varese. Anche su questo piccolo opuscolo sono conte-
nute informazioni storiche e numeri utili per meglio conoscere il nostro paese. Naturalmente
la cartina realizzata da ITC è a disposizione negli uffici pubblici, in biblioteca e presso la
Pro Loco e colma una lacuna che durava da anni; si tratta di uno strumento che può quin-
di essere messo a disposizione anche di visitatori e turisti.
Entrambe le pubblicazioni, occorre sottolinearlo, sono state possibili solo grazie alla gran-
de partecipazione, in qualità di inserzionisti, di molti operatori economici e commerciali di
Vergiate e non solo.

Altro importante pro-
dotto editoriale,
divenuto ormai gra-
dito e atteso regalo
di Natale, è il
‘Calendario del
Villaggio del
Fanciullo’, realizza-
to dalla Fondazione
Padre Oreste Cerri e
distribuito gratuita-
mente a tutte le
famiglie vergiatesi
ma anche a tutte le
famiglie di numerosi
paesi dei dintorni.
Un grande impegno
economico per rin-
graziare un territorio
che ha contribuito alla nascita e alla crescita di questa importante realtà socio-sanitaria. La
novità del calendario 2004 è la copertina, perché l’immagine tradizionale del Sacrario
Internazionale dei Caduti e Dispersi in Russia è stata affiancata dal Museo della Memoria,
inaugurato lo scorso febbraio, custode di ricordi e testimonianze della guerra.

L.S.

Nelle case dei vergiatesi
Negli ultimi mesi ben tre iniziative editoriali riguardanti il nostro paese

Dal 1° novembre al 15 gennaio 2004 
al Castello di Masnago a Varese



18

Di lei avevamo parlato lo scorso
anno. Andrea Chiara Grandi
da Cimbro è una giovane atle-

ta che dal 1997 pratica una disciplina sportiva molto
affascinante ma certo non di massa: il tiro con l’arco.
Milita nella società ‘Arcieri del Sole’ di Solaro, una
delle migliori in campo giovanile, e con questa società
sta ottenendo eccellenti risultati. Il 14 febbraio 2003 ha
ottenuto a Brescia, durante i campionati italiani indoor
della categoria allievi, il titolo italiano a squadre (tre
componenti) bissando il successo del 2002 a Caorle
mentre dal 12 al 14 settembre ha disputato a Barletta
i campionati italiani all’aperto salendo sul podio nella
categoria juniores, lei che nell’individuale tira ancora
nella categoria allievi. Naturalmente Andrea continua
a dominare le gare provinciali e regionali ed è cam-
pionessa della Provincia di Milano e della Lombardia,

sempre nella categoria allieve. Fa parte della squadra
regionale lombarda che partecipa alla Coppa delle
Regioni.
La specialità di Andrea è l’arco olimpico, con mirino e
stabilizzatore, e il suo campo di allenamento è a
Cardano al Campo dove si esercita un paio di volte la
settimana.
Gli ‘Arcieri del Sole’ di Solaro è la società italiana più
medagliata. Alcuni componenti della squadra si sono
esibiti questa estate al Bosco di Capra durante la festa
campestre.
Il prossimo anno ci sarà il passaggio di categoria e
dunque gli appuntamenti con i campionati italiani
indoor di marzo e all’aperto di settembre costituiranno
un nuovo banco di prova per la giovane atleta vergia-
tese.

La giovane arciere di Cimbro 
si è riconfermata campionessa italiana.S
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I protagonisti 2003

Alessandro D’Angelo è un simpatico
ragazzino di 12 anni che frequenta la
2a media a Vergiate; timido e riserva-

to nella vita normale ma un autentico leone
quando si cimenta in quella che è la sua
grande passione, il motocross o, meglio,
vista l’età, il minicross.
Si, perché il nostro campioncino ha iniziato
a correre con le minimoto all’età di 5 anni,
ereditando la passione dal padre che di pro-
fessione fa il meccanico e che da ragazzo
ha praticato il motocross. E proprio papà,
mamma e la sorella sono i suoi più accaniti
sostenitori, lo seguono in tutte le gare in giro
per l’Italia con il camper e sono molto orgo-
gliosi di Alessandro. Anche perché i risultati
dimostrano che il ragazzo ci sa davvero
fare, ha talento e soprattutto, come dice lui,
tecnica; a 7 anni inizia a gareggiare nella
categoria debuttanti, nel 2000 passa tra i

cadetti dove giunge 7° nel campionato
regionale il primo anno, mentre nel 2001 lo
vince, nel 2002 passa tra gli junior e il primo
anno è 8° nei regionali e 14° negli italiani
mentre quest’anno vince il campionato
regionale di categoria ed è 5° assoluto nel
campionato italiano categoria junior. Inoltre,
sempre quest’anno ha vinto con la squadra
Lombardia A il Trofeo delle Regioni
‘Marinoni’ che si è disputato ad Asti e che ha
visto la partecipazione dei migliori atleti di
ciascuna categoria delle regioni italiane.
Il minicross si divide in 4 categorie, debut-
tanti, cadetti, junior e senior (dai 13 ai 15
anni), quindi l’anno prossimo Alessandro si
cimenterà con i senior.
Il nostro centauro monta con grande disin-
voltura una Honda CR85 21 CV che papà
cura in ogni particolare e mette a punto per
ogni gara.

Le gare seguono un
calendario predisposto
dalla Federazione Moto-
ciclistica Italiana e sono
suddivise in campionato
italiano e campionato
regionale, oltre a com-
petizioni di altro tipo
come il Trofeo delle
Regioni.
Le gare del circuito
regionale si disputano
anche in piste della
nostra provincia, come
Malpensa e Olgiate
Olona, quelle del cam-
pionato italiano si tengo-
no soprattutto nel
Centro Italia, tra
Marche, Toscana e
Umbria. Si inizia a com-
petere a marzo e si fini-
sce a settembre/ottobre.
All’inizio dell’anno viene
assegnato ad ogni pilota
il numero che porterà
poi in tutte le gare che
disputa nel corso della
stagione.
Questi giovani motocicli-
sti del minicross corrono
già sulle piste del

Mondiale, quelle di prima categoria. Ai
nastri di partenza sono 40, tutti allineati
sulla stessa fila e quindi la partenza è
importante, quasi fondamentale, anche per-
ché i giri del circuito sono solo due.
Alessandro è iscritto con il MotoClub
Cairatese; è obbligatorio essere iscritti ad
un motoclub per avere la licenza della
Federazione, è utile perché i club disbrigano
tutte le pratiche burocratiche, ti iscrivono
alle corse, per il resto ci si deve autofinan-
ziare e qui entra in gioco la passione dei
genitori perché come ci spiega papà
D’Angelo “la moto di mio figlio costa circa
4700 euro, poi occorre tenerla sempre in
efficienza; iscriversi alle gare non costa
molto, circa 20 euro, ma le trasferte sono
interamente a nostro carico e bisogna sem-
pre arrivare lì qualche giorno prima per pro-
vare la pista e per le prove cronometrate.”
Ma facciamo parlare Alessandro. Che cosa
ti piace di più di questo sport?
“Sicuramente la partenza e i salti, anche se
lì qualche botta la becchi; credo di avere
istinto e mio padre mi ha insegnato tanto,
come stare in moto, come tenerla, i piccoli
trucchi per andare più forte.”
Ma ti alleni?
“Quando c’è la scuola no, per il resto esco
1-2 volte la settimana. Ora pratico anche
calcio, così mi tengo in forma e mi diverto
con l’altra mia passione sportiva.”
Cosa vuoi fare da grande?
“Il professionista del motocross.”
Perché il sogno di Alessandro diventi realtà,
dopo il minicross, si ripartirà dalle 125 con
le categorie cadetti, junior, senior. Per arri-
vare al top dei senior bisogna sperare che
qualche team di grosso nome ti noti e creda
in te, allora arrivano anche gli sponsor e
quindi i guadagni.
Ma cosa dicono i tuoi amici? Ti invidiano?
Alessandro quasi si schernisce, la mamma
ci dice che “non gli piace mettersi in mostra,
vantarsi, addirittura quasi si vergogna di
portare le foto delle sue gare in classe.”
Eppure anche le principali riviste motocicli-
stiche nazionali (Motocross, Racing) gli
hanno riservato numerosi primi piani e ser-
vizi … e Alessandro partecipa ormai a sta-
ges federali, in pratica delle collegiali di una
settimana con i migliori piloti italiani.

Insomma il nostro piccolo talento è sulla
strada, pardon, pista buona per raggiungere
il traguardo che si è prefissato.
Auguri Alessandro.

Luca Simonetta

Valerio Maggi, portacolori della società
‘A.C.P. Lago I Gabbiani’ è un vergiatese
plurititolato e anche nel 2003 si è messo

in evidenza nella disciplina sportiva che lo
vede eccellere da parecchi anni non solo a
livello provinciale ma anche a livello nazionale:
la pesca.

Dopo aver vinto il titolo nazionale a squadre
nella pesca a mosca su torrente (notizia che
avevamo già segnalato sul numero 2 di giugno
del periodico comunale) Maggi ha conquistato
con la stessa squadra anche il titolo provincia-
le ed è giunto 2° nel campionato provinciale di
pesca al tocco su torrente, ottenendo invece il
1° posto nel campionato provinciale FIPS nella
pesca su torrente.
Una stagione ancora da assoluto protagonista
per il nostro concittadino che si sta già prepa-
rando per affrontare a febbraio la riapertura
della nuova stagione agonistica.

A tutto gas 

con un piccolo campione di minicross
Si chiama Alessandro D’Angelo e ha vinto il titolo regionale nella categoria junior

Andrea Grandi continua

a primeggiare 

nel tiro con l’arco

Una stagione 

trionfale

per Maggi



La stagione sportiva
2003 si è appena
conclusa e, come

tutti gli anni, è tempo di bilanci. Dopo una
stagione esaltante come quella 2002 era
veramente difficile pensare di poter fare
meglio ma, grazie alla volontà e alla dedi-
zione di consiglieri e soci, l’annata appe-
na conclusa si è rivelata grandiosa.
Come tutti gli anni abbiamo svolto dell’at-
tività promozionale serale con una media
di 35 giocatori per gara coinvolgendo gli
iscritti in appassionanti sfide all’ultima
buca con l’aiuto dei soci del club che
hanno seguito i gruppi di gioco dando
consigli su come effettuare i colpi  ed
informazioni sull’attività agonistica e sulle
attrezzature necessarie.
Ogni singola serata si è conclusa con la
proclamazione dei vincitori e le relative
premiazioni per le categorie Uomini,
Donne e Juniores.
L’attività sociale, inserita nei pochi spazi
del calendario nazionale, si è conclusa
domenica 19/11 con l’assegnazione dei
titoli sociali a Rudi Giroldini (1^ catego-
ria), Alfredo Salvi (2^ categoria), Laura
Barcellini  (Donne) e Jessica Agostino
(Juniores).
Inoltre i nostri soci Giancarlo Ravizzoli,
Alfredo Salvi hanno prevalso rispettiva-
mente nelle speciali classifiche Acepoint-
Idealscore e Match-play.
Grazie alle numerose vittorie a squadre il
Golf su Pista Vergiate si è aggiudicato per
il secondo anno consecutivo il Grand Prix
Italia riservato alle squadre di club parte-
cipanti al circuito delle gare nazionali con
la partecipazioni di giocatori e giocatrici di
tutte le categorie.
Nel medesimo circuito il nostro sodalizio
si è aggiudicata anche la classifica nazio-
nale stilata in base ai piazzamenti indivi-
duali ed inoltre Rudi Giroldini ha vinto la
Classifica Individuale 2003. Riccardo
Simonetta, invece, si è aggiudicato il tito-
lo di Campione Regionale Lombardo.
Ciò che però ha reso questa stagione
esaltante sono le vittorie del Gsp Vergiate

nei vari campionati a squadre disputati in
varie località Italiane:
- Campionato Italiano Assoluto (Squadra
maschile a sette giocatori 1^ categoria);
- Campionato Italiano Juniores (Squadra
a 4 giocatori under 18);
- Campionato Italiano Seniores (Squadra
a 4 giocatori over 45);
- Campionato Regionale Lombardo
(Squadra a 5 giocatori 2^ categoria).

Non sono da dimenticare il terzo posto
della squadra maschile di 2^ categoria e
la buona prova della squadra femminile ai
Campionati Italiani disputati a Follonica.
Con l’entusiasmo delle vittorie conseguite
durante l’anno, Il Gsp Vergiate ha rappre-
sentato l’Italia a Romanshorn (CH) sfi-
dando in Coppa Europa i più forti clubs
del continente, conquistando l’accesso
alla Superfinale classificandosi poi al
sesto posto della classifica finale.
Per ritrovare una squadra italiana in
superfinale in edizioni della Coppa
Europa disputate su campi all’estero
bisogna risalire al 1985 e ciò evidenzia la
grande prestazione del Gsp Vergiate.
Per concludere è d’obbligo menzionare la
recente edizione del Trofeo
Internazionale di San Martino che è stata
un vero successo sia per le vittorie indivi-
duali e a squadre sia per la nutrita parte-
cipazione di clubs stranieri provenienti da
Olanda, Germania, Svizzera, Austria,
Finlandia per un totale di 155 concorrenti
al via di una manifestazione che riscuote
sempre più consensi in Italia ed all’estero.
Il Consiglio Direttivo, interpretando la
volontà di tutti i soci, ringrazia la Pro Loco
di Vergiate che ci ospita sul bellissimo
impianto di Via Cusciano,
l’Amministrazione Comunale e tutti gli
enti, pubblici e privati, che nel corso di
questi anni ci hanno aiutato a raggiunge-
re traguardi sportivi di indubbio valore.

Golf su Pista  Vergiate
Il Consiglio Direttivo
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Gli atleti del club hanno conquistato 
ben tre titoli italiani a squadre
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Dopo aver forgiato due campioni inter-
regionali e due campioni italiani in
discipline quali Karate e Kick Boxing,

Yuri Norcini, nel giro di pochi mesi, ha con-
quistato un numero incredibile di vittorie, a
testimonianza dell’ottimo lavoro di prepara-
zione svolto dall’allenatore personale,
Claudio Caruso, campione italiano e inter-
nazionale di Body Building.
Dopo aver conquistato il titolo di campione
interregionale lombardo/veneto a Costa-
masnaga (CO) il 12 aprile scorso, il 2° posto
nel campionato del Nord Italia a Tuscolano
Maderno (BS) il 26 aprile, il titolo conquista-
to al Gran Prix nazionale tenutosi a
Costamasnaga il 24 maggio e il 3° posto al
campionato italiano di Roma disputato il 1°
giugno, il nostro concittadino si è superato
sabato 7 giugno, in occasione della Fiera
del Fitness di Rimini, quando ha conquista-
to il titolo di ‘campione italiano’ di body buil-
ding della categoria altezza/peso (1,85 x 85
kg).
Questa vittoria, giunta dopo 4 anni di impe-
gno e sacrifici, consente a Yuri di coronare
il suo sogno di atleta ma gli ha dato anche
la formidabile possibilità di accrescere la
propria esperienza, fondamentale per poter
insegnare body building a livello agonistico,
con conoscenze tecniche di alto livello.
Come ci dice lui stesso “Se ci sono arrivato
io ci possono riuscire tutti”, ma per ottenere
certi risultati in campo agonistico occorre
continua applicazione e per essere bravi
maestri occorre seguire costantemente
corsi di aggiornamento. Gli istruttori che
affiancano Yuri lo sanno.

Le discipline come Body Pump, Fit Boxe,
Spinning stanno riscuotendo grande inte-
resse. Lo sviluppo di queste discipline è
dovuto anche alla capacità di interessare la
gente anche attraverso le numerose esibi-
zioni che si tengono in discoteca o nei cen-
tri commerciali e gli open day di altissimo
livello con i più grandi campioni delle disci-
pline praticate in palestra. Ma per arrivare a
certi traguardi occorre fare molte rinunce,
soprattutto alimentari, e fare tanti sacrifici,
lavorare molto con costanza, soprattutto
credere in quello che si fa.Yuri ce lo confer-
ma.
“Occorre allenarsi tutti i giorni, sabato e
domenica compresi, seguire un regime ali-
mentare equilibrato, una dieta ferrea che ti
porta anche a pesare il cibo che mangi e
poi riposare bene. Comunque è bene fare
distinzioni: io credo ci siano tre categorie di
atleti, gli agonisti che hanno una meta, un
obiettivo da raggiungere e cercano di dare
sempre il massimo, gli amatori che si alle-
nano seriamente ma senza avere alcun fine
agonistico, gli atleti del tempo libero che
vanno in palestra quando possono e cerca-
no soprattutto di perdere qualche chilo e
farsi un pò di muscoli. Se vuoi fare l’agoni-
sta a certi livelli non ci sono vie di mezzo, ci
devi dare dentro.”
I tuoi progetti futuri?
“Credo che per un paio di anni mi riposerò
perché nel 2003 ho dato veramente tutto e
sono soddisfatto dei traguardi raggiunti. E
poi dopo 4 anni di duro lavoro credo di meri-
tarmi una pausa.”

Luca Simonetta

I protagonisti 2003

Un anno trionfale 

per Yuri Norcini
Tanti titoli nel 2003 in una disciplina durissima come il body building

Roberto 
Garbui

Massimiliano
Ciceri

Fabio 
Corio

I campioni italiani JUNIORES

I campioni Italiani SENIORES

Golf su pista Vergiate:

un’altra stagione

entusiasmante 
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L’Aero Club Vergiate, con la coppia Carlo Castiglioni e Maurizio
Armiraglio ha vinto la decima edizione del Trofeo ‘Verbano’ di rally
aereo valido per il campionato italiano di specialità. In abbinamento a

questa prova si è tenuto anche il 1° Trofeo ‘Verbano virtuale’, gara di rally
aereo virtuale, per la prima volta in simultanea con quella reale, con egua-
le percorso, stessi velivoli, stessi controlli e riporti della gara vera. La clas-
sifica combinata delle due gare (ogni equipaggio era abbinato ad uno vir-
tuale) ha dato vita al 1° Trofeo ‘Provincia con le ali’, messo in palio
dall’Amministrazione provinciale di Varese e vinto dalla coppia ’regina’

dell’Aero Club ‘Alessandro Passaleva’ di Vergiate. La gara aerea ‘vera’ prevedeva un per-
corso segreto con partenza e arrivo sull’aeroporto di Vergiate dopo un tragitto di 315 km tra
la Lombardia occidentale e il Piemonte orientale per una durata complessiva che ha sfio-
rato le tre ore. Ben 18 erano gli equipaggi partecipanti, con velivoli provenienti da diversi
aeroclub del nord e centro Italia e due equipaggi dell’Aero Club di Palermo.
La classifica finale nella categoria FAI, quella riservata ai concorrenti più esperti e di livel-
lo internazionale, ha visto la vittoria dell’equipaggio di punta dell’Aero Club Vergiate, for-
mato dai pluricampioni Castiglioni e Armiraglio su Cessna 172 davanti ad un’altra coppia di
Vergiate, Fontana-Landoni anch’essa su Cessna 172. Al terzo posto si è piazzato l’equi-

paggio proveniente dall’Aero Club di Lugo di
Romagna.
Il 10° Trofeo Verbano è andato all’Aero Club Vergiate segui-
to da quello di Lugo di Romagna e da Biella.
Nel campionato sociale 2003 dell’Aero Club Vergiate, manifestazio-
ne che apre in pratica la stagione delle gare italiane e che ha raggiunto
una valenza nazionale in quanto, sebbene sia organizzata dal sodalizio vergiatese ha una
formula ‘open’ che permette la partecipazione anche di concorrenti provenienti da circoli
sportivi federati con l’Aero Club d’Italia, si è avuto il successo della coppia Valloggia-Biaggi
dell’Aero Club Vergiate che hanno preceduto Macchi e Giorgetti sempre dell’Aeroclub di
Vergiate e l’equipaggio dell’Aero Club Venegono Zanzi-Tenti.
La coppia regina, pluricampione d’Italia, Castiglioni-Armiraglio non ha potuto competere in
quanto il presidente dell’Aero Club Carlo Castiglioni dopo aver vinto la prima prova ha
dovuto saltare le altre due per malattia.

In data 22 novembre 2003 l’assemblea dei soci ha deliberato il cambio di denominazione
da ‘Aero Club A. Passaleva di Vergiate’ in ‘Air Vergiate A. Passaleva’. Viene a cessare l’ap-
partenenza alla Federazione dell’Aero Club d’Italia.
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I portacolori dell’AeroClub sempre protagonisti nelle maggiori 
competizioni di rally aereo.
Da novembre una nuova denominazione, ‘Air Vergiate A. Passaleva’.

Lo avevamo intervistato all’inizio di quest’anno per conoscere
un pò un mondo, quello del braccio di ferro, ai più del tutto sco-
nosciuto, e avevamo scoperto che a Vergiate viveva un vero e

proprio campione di questa disciplina sportiva a tutti gli effetti, con
tanto di Federazione e di gare nazionali e internazionali. Perché
Davide Suardi, classe 1967, di professione gommista, da ben 5
anni consecutivi era campione italiano di braccio di ferro e addirit-
tura nel 2002 aveva ottenuto il terzo posto assoluto nella sua cate-
goria (70 kg, braccio destro) ai Mondiali disputatisi negli Stati Uniti.
Lo ritroviamo ora a chiedergli come è andata la stagione 2003 e lui,
molto serenamente ci dice che ha potuto disputare pochissime
gare quest’anno per un serio infortunio alla spalla avuto a marzo
che lo ha tenuto fermo per circa 4 mesi ma che al suo rientro, in
pratica alla sua prima vera gara, il campionato italiano che si è di-
sputato a Brescia, il nostro ‘Braccio di Ferro’ non si è smentito,
mantenendo il titolo tricolore che vince ormai ininterrottamente dal
1998.
Sembra non avere rivali nella sua categoria questo ragazzo, carat-
tere umile ma tempra d’acciaio e grande determinazione; questa
volta il battuto è stato un atleta di Arezzo che dicevano essere
molto forte. Ci confessa che non sa se parteciperà ai mondiali di
dicembre in Canada; il problema non è fisico, ma economico. La
società nella quale milita, la Virus che ha nelle sue fila numerosi
atleti che hanno conquistato titoli italiani in quel di Brescia, deve
valutare i costi della trasferta. Davide comunque è pronto ad una
nuova sfida e, per dimostrare la sua classe, nel periodo dell’infor-
tunio ha voluto comunque gareggiare con il braccio sinistro ad un
Torneo Nazionale che si è tenuto a maggio a Busto Arsizio. Provate
a indovinare come si è piazzato? Domanda davvero inutile, Davide
non conosce altri piazzamenti se non il primo posto.

Suardi ancora 

campione italiano

di braccio di ferro

La stagione agonistica 2003, prossima alla conclu-
sione, sarà ricordata per la sua intensa attività
densa di vittorie e di ottimi risultati sia nelle gare di

sedile fisso che di scorrevole.
Se i campionati Italiani di sedile fisso sono stati poco
fortunati con 2 medaglie d’oro, nel singolo e nel quattro
femminile senior, e ben 4 medaglie d’argento; i campio-
nati Regionali hanno acquisito nel medagliere 4 primi
posti ed un secondo. Importante anche la medaglia di
bronzo nei campionati Italiani specialità Gozzi (speciali-
tà tipica del mare) conquistata dalle ragazze a Sestri
Levante. Il premio della Federazione Nazionale di
migliori atleti dell’anno nelle loro rispettive categorie é
stato assegnato a Lorenzo Morandi (senior maschile) e
Koriska Ruocco (senior femminile).
Nelle specialità della barca olimpica, si evidenziano i
buoni piazzamenti del doppio femminile Pesi leggeri e
del due senza senior maschile ai campionati Italiani di-
sputati all’idroscalo.
Anche le manifestazioni sportive organizzate dalla
Canottieri a Corgeno, hanno riscosso il consenso ed il
riconoscimento delle Società partecipanti e degli orga-
ni di entrambe le Federazioni di Canottaggio, sia per la
professionalità organizzativa che per la bellezza e l’ido-
neità del parco, della sede e del campo di gara.
Tre sono state le principali competizioni sportive dispu-
tate quest’anno: due gare Nazionali di sedile fisso ed
una gara Regionale di sedile scorrevole.
Con l’aiuto di nostri vogatori esperti (patentati allenato-
ri di 1° livello)  si è tenuto da Aprile a Giugno un corso
di canottaggio, a cui hanno partecipato 12 giovani,
maschi e femmine, di cui la metà si sono confermati per
l’attività agonistica.
Il corso sarà ripetuto, è  intenzione della società effet-
tuarlo almeno due volte all’anno; anche se chi ha inten-

zione di avvicinarsi al canottaggio è sempre accettato in
qualsiasi momento.
La società ha infatti concordato la collaborazione di due
nuovi allenatori, Antonella e Piero, marito e moglie, già
canottieri nazionali ed olimpionici che, coadiuvati dai
nostri giovani e dal direttore tecnico attuale, guideranno
l’insegnamento e l’attività agonistica dei giovani e dei
Seniores sia per le specialità del sedile fisso che per
quelle dello scorrevole.
Tra le attività di maggior promozione della Canottieri, si
segnala l’ospitalità concessa alla Nazionale
Giapponese ed ad alcune società di canottaggio del
lago Maggiore per le campagne di allenamento; la di-
sponibilità della sede al Comitato di Varese ed alla
Federazione nazionale per riunioni e la collaborazione
a manifestazioni organizzate dalla proloco.
Per non perdere la buona abitudine di continuare a
migliorare strutture ed  attrezzature, la società ha por-
tato a termine a proprie spese l’ampliamento della sede
realizzando un modulo aggiuntivo per servizi di circa 50
mq; è stata posata la prima metà del nuovo campo di
gara da 2000 m (già utilizzato quest’anno) che sarà
completato nel 2004; sono stati realizzati tre nuovi pon-
tili flottanti (necessari per mettere in acqua le barche
nelle gare di sedile scorrevole); è stata ristrutturata la
darsena delle barche a motore e sono stati acquistati:
due nuove barche da gara a sedile scorrevole (un dop-
pio ed un singolo per ragazzi), nuovi remi, un remergo-
metro ed attrezzature per la palestra.

La società sportiva Canottieri Corgeno, a nome dei suoi
dirigenti, soci ed atleti rinnova a tutti i Vergiatesi i miglio-
ri auguri di Buon Natale, di un sereno fine anno e di un
prosperoso e felice anno nuovo.

G.M.

I protagonisti 2003

Vergiate domina nel volo vero 

e in quello virtuale

- Canottieri Corgeno -

Bilancio dell’anno 

e nuovi programmi

Particolare interno della sede con parco barche
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La foto che potete ammirare in questa
pagina risale al 1978, anno di fonda-
zione del ‘Gruppo Podistico

Vergiatese’, e riguarda una gara svoltasi a
Varese.
Qualcuno potrà riconoscersi tra i compo-
nenti del gruppo. Di tempo ne è passato,
un quarto di secolo per la precisione, da
quando alcuni appassionati di camminate
decisero di dare vita al Gruppo Podistico di
Vergiate. “L’idea nacque all’interno della

Siai Marchetti, tra alcuni lavoratori che cercavano un modo
per divertirsi un pò in compagnia la domenica. Tra di loro
non possiamo non ricordare Giovanni Colli, Armando
Cester, Bruno Moglia, Renato Brogioli, il signor Crenna.
Si lavorava tutta la settimana, poi la domenica, giusto per
riposarsi un pò, si andava a fare una bella camminata. Si
arrivava sul posto, ci si iscriveva come singoli o come grup-
po, e si partiva per il percorso, camminando e chiacchie-
rando. Questo nei primi 4-5 anni. In pratica ciascuno sce-
glieva la gara che preferiva, di solito la più vicina, e ci anda-
va, questo significava però disperdersi. Ci guardammo in
giro e notammo che nel Novarese era nata una organizza-
zione, ‘Gamba d’Argento’, che di fatto riusciva a determina-
re lo svolgimento di un circuito di gare senza sovrapposi-
zioni di calendario, per cui in ogni gara erano presenti alme-
no 600-700 partecipanti. E così anche nel Varesotto deci-
demmo di intraprendere questa strada. Costituimmo il
‘Piede d’Oro’, creammo un calendario provinciale di gare,
dotandoci di uno Statuto, di un Regolamento e di una sede
fissa a Varese. Di conseguenza cambiò anche il sistema
delle premiazioni.”
A parlare è il signor Giovanni Dominici, l’attuale presidente
del glorioso sodalizio sportivo locale, fin dalla fondazione
uno dei protagonisti dell’associazione podistica vergiatese.
“Per ben 23 anni  domenica per me ha significato fare podi-
smo, era diventata una straordinaria ‘droga’ disintossicante.”
Attualmente il GPV conta una quindicina di elementi, pochi
di Vergiate (non più di 4-5 persone), mentre sono presenti
alcune persone di Varese e di Gallarate.
“E’ un po’ il mio cruccio – ci dice il signor Dominici – il fatto
che Vergiate sia uno dei pochi paesi nella zona che rispon-
de pochissimo come partecipazione sia nel gruppo che in
occasione della tradizionale gara podistica che organizzia-
mo tutti gli anni. E pensare che fino a pochi anni fa quello di
Vergiate era uno dei gruppi più numerosi, con circa 50 par-
tecipanti.”

La ‘Camminata per Vergiate’ è il fiore all’occhiello del
Gruppo Podistico. “Abbiamo sempre mantenuto lo stesso
percorso, con minime variazioni. Si tratta di un percorso
molto difficile, selettivo, con numerose salite, ed è conside-
rato uno dei migliori dell’intero circuito del ‘Piede d’Oro’. Le
poche innovazioni in questi anni hanno riguardato soprat-
tutto il luogo di partenza che all’inizio era l’Oratorio ed ora è
invece Largo Lazzari, il mese della gara che nelle prime edi-
zioni era aprile, poi spostato a settembre e ora stabilizzato
da tre anni alla seconda domenica di luglio. Normalmente
alla nostra gara partecipano circa 450 – 500 podisti; si va
sul sicuro nelle gare perché ogni gruppo podistico iscritto al

Piede d’Oro deve, da regolamento, partecipare
alle manifestazioni inserite nel circuito con alme-
no 15 persone. C’è stato un periodo difficile per la
gara, qualche anno fa, tanto che è saltata un’edi-
zione e altre avevano visto una scarsa partecipa-
zione per via di una cattiva collocazione nel calen-
dario e del maltempo ma ora ci siamo ripresi bene
e anche il paese risponde bene alla ricerca di pic-
coli sponsor che ci danno una mano per prepara-
re al meglio la competizione.
Di solito noi chiediamo un contributo in termini di
coppe, trofei, premi, medaglie e in questo senso
dobbiamo ringraziare l’amministrazione comunale
che ogni anno ci elargisce un aiuto importante, fondamen-
tale per poter organizzare una gara come la nostra che
costa circa 1300 euro a cui poi occorre aggiungere le pre-
miazioni.”

Fiore all’occhiello del Gruppo Podistico Vergiatese è sicura-
mente Paolo Murgia, da sempre atleta di punta del sodali-
zio, da molti anni sulla cresta dell’onda e anche quest’anno
sempre tra i protagonisti nelle gare del Piede d’Oro.
A Vergiate si è piazzato al quinto posto assoluto e va ricor-
dato che stiamo parlando di un atleta non più giovanissimo
che spesso si trova a competere con ragazzi molto più gio-
vani e che si dedicano a livello quasi semiprofessionistico.
“E’ un ragazzo con una costanza e una passione straordi-
naria. Tutti i vergiatesi lo possono vedere perché lui sia che
faccia caldo o faccia freddo, che piova o nevichi, al buio o
all’alba, compatibilmente con i turni di lavoro, sfreccia con le
sue gambe per le vie del paese, nei boschi, tra i prati. Si
allena 5-6 giorni la settimana, poi la domenica c’è la gara.
D’inverno è preparato da un ottimo allenatore di Golasecca,
Boin, che gli prepara per la bella stagione una tabella da
rispettare. La sua feroce volontà e il suo amore per la corsa
fanno il resto.”

Attualmente il presidente è Giovanni Dominici
(0331/947537) a cui ci si può rivolgere per avere tutte le
informazioni sull’associazione sportiva, vicepresidente è
Renato Brogioli, principali collaboratori sono Gianfranco
Riva, Lucio Miotello, Paolo Murgia e Massimo Ferraro.
Tra gli atleti oltre a Paolo Murgia vanno citati Massimo
Ferraro, Giuseppe Marchese, Nello Magliulo, Salvatore
Ferrante. Ci sono poi signore sempre presenti come Bianca
Mozzini e Tina Filograna e ragazze come Antonella e
Daniela Panza che hanno militato per parecchio tempo.
Altra atleta molto forte che ha militato nel GPV  qualche
anno fa è stata Adele Montonati che nelle gare disputate
con i colori vergiatesi si era sempre piazzata ai primi posti
assoluti.

Presidente, ci può spiegare come funziona il Piede d’Oro e
che cosa vi differenzia da l’I.V.V. che è l’altro circuito di gare
nel quale rientra la ‘Camminata di San Martino’ che si di-
sputa a novembre a Cimbro?
“La differenza sostanziale sta nelle premiazioni. La FIASP
(Federazione Italiana Amatori Sport Popolari) - I.V.V.
(Internationaler Volkssport Verbano) è il più vecchio movi-
mento di manifestazioni sportive non competitive della pro-

vincia di Varese e il Comitato Provinciale ha sede a Vedano
Olona. Si tratta di un’organizzazione a carattere internazio-
nale di sport popolari che premia solo ed esclusivamente i
gruppi, in quanto le partenze sono differenziate. Ti iscrivi e
parti. Puoi scegliere fra tre tipi di percorso (6-10-18 km.). Il
costo della partecipazione è sempre piuttosto basso.
Il Piede d’Oro è un vero e proprio campionato di cammina-
te del Varesotto con un calendario di circa 35-36 gare da
fine febbraio a fine novembre; sono gare amatoriali ma i per-
corsi vengono scelti dai commissari inviati dal Podismo
Sportivo del Varesotto, l’associazione nata nel 1982 che
organizza dal 1983 il Piede d’Oro e che raggruppa per il
momento 15 Gruppi o Associazioni podistiche della provin-
cia.
Nel Piede d’Oro tutti partono alle 9.00 e ci sono due per-
corsi di 4 e 11 km. E’ previsto un tempo massimo di 2,5 ore.
Si premiano gli assoluti uomini e donne e i ragazzi (sotto i
13 anni) in tutte le gare, poi ogni domenica vengono sor-
teggiati 20 partecipanti tra le varie categorie (si va dai 0 ai
90 anni) che ricevono dei riconoscimenti.
A fine anno si tengono le premiazioni delle diverse catego-
rie nel corso di un grande happening. Ogni atleta per esse-
re premiato deve aver disputato almeno 25 gare (i ragazzi
20). Naturalmente oltre alle premiazioni a livello provinciale
ogni Gruppo provvede alle premiazioni sociali.
Quest’anno, in occasione della ‘Camminata per Vergiate’,
abbiamo voluto consegnare alle famiglie Moglia e Colli 2
targhe di riconoscimento alla memoria di Bruno e Giovanni,
fondatori del Gruppo, e abbiamo invitato, in occasione del
25° anniversario, tutti i soci fondatori ad essere presenti alla
cerimonia.”

Perché consiglierebbe di fare podismo?
“Perché fa bene alla circolazione del sangue, al benessere
fisico generale, al buonumore perché si sta in compagnia in
modo allegro e sano, si fanno tante amicizie; alle nostre
gare partecipano molti anziani ma ci sono anche tanti gio-
vani e ultimamente anche tante ragazze. Anche chi è alle
prime armi e magari non ha mai fatto moto non deve preoc-
cuparsi, l’importante è fare un po’ di riscaldamento e stret-
ching prima di iniziare la gara e tenere il proprio passo. Una
persona normale e non allenata è perfettamente in grado di
fare 4-5 km l’ora camminando. Il suggerimento che mi sento
di dare, perché la camminata abbia anche un’utilità fisica, è
quella di camminare a passo sostenuto e poi ogni tanto fare
qualche breve tratto di corsa leggera.”

Luca Simonetta

Mentre la prima squadra della A.C.
Vergiatese, che milita in Seconda
Categoria Girone P, sta pian piano

risalendo la china dopo una partenza dav-
vero difficile e veleggia ormai in alta classifi-
ca (qui riportiamo anche le gare casalinghe
fino al termine del campionato) la società ha
allestito, con la consueta perizia, il ‘Torneo
della Befana’ di calcetto per categorie gio-
vanili, giunto ormai alla sua decima edizio-
ne, e divenuto con gli anni un appuntamen-
to prestigioso, con la partecipazione di
numerose società della provincia di Varese
che mostrano qui il loro vivaio.
Il Torneo della Befana - Coppa ‘Caielli e
Ferrari’ - dedicato alla memoria di Silvio
Caielli e Ivo Ferrari, è riservato alle catego-
rie Esordienti ‘91, Esordienti ‘92, Pulcini ‘93,

Pulcini ‘94, Pulcini ‘95, Piccoli Amici ‘96/’97.
Alla manifestazione sono iscritte le Società
calcistiche di Albizzate, Azzate, Bosto,
Borgo Olimpar, Borgo Ticino, Caravate,
Cedratese, Sant’Alessandro, Soccer Boys,
Sunese, Ternatese, Vizzola Ticino,
Vergiatese.
Tutte le gare si disputano nella Palestra
Comunale di Cimbro in via Volta, dal 26
dicembre al 6 gennaio, con inizio delle par-
tite alle 14.30 (escluso lunedì 29, martedì
30 dicembre e lunedì 5 gennaio quando
invece si inizia alle 18.30).
In particolare il calendario prevede la dispu-
ta delle gare il 26, 27, 28, 29, 30 dicembre,
e l’1, 3, 4, 5, 6 gennaio. Le semifinali di tutte
le categorie sono in programma domenica 4
e lunedì 5 gennaio, le finali domenica 6.

Sono in palio ricchi premi per tutti i parteci-
panti, coppe, medaglie, trofei.
Sabato 13 dicembre la A.C. Vergiatese ha
invece organizzato il tradizionale appunta-
mento natalizio con tutti i suoi giovani atleti.
‘Il Natale del Calciatore’ che si è tenuto
presso il ristorante ‘Capriccio del Fante’ di
Vergiate ha visto la partecipazione di circa
250 persone, ed è stata una vera e propria
festa e anche un’occasione per conoscersi
meglio, per tracciare un bilancio di metà
stagione e per illustrare i programmi futuri.
Non dimentichiamoci che nel 2004 la glorio-
sa società granata festeggerà i 50 anni di
attività in quanto fu fondata nel 1954. Una
ricorrenza prestigiosa che i dirigenti voglio-
no celebrare in pompa magna.

GARE CASALINGHE GARE CASALINGHE 
DELLA PRIMA SQDELLA PRIMA SQUUADRAADRA

Seconda Categoria Girone P
Girone di Ritorno

18 gennaio Vergiatese - Castronno

1 febbraio Vergiatese - Saette Casorate

15 febbraio Vergiatese - Cassiopea

7 marzo Vergiatese - Buguggiate

21 marzo Vergiatese - Cadrezzatese

4 aprile Vergiatese - Morazzone

25 aprile Vergiatese - Coarezza

Con il torneo della befana inizia l’anno 

del 50° di fondazione della Vergiatese Calcio
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I 25 anni del gruppo 

podistico vergiatese

Intervista con il presidente Giovanni Dominici.
‘Camminata per Vergiate’ e Paolo Murgia 
i due fiori all’occhiello della Società
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Nei mesi scorsi una trasmissione
televisiva di RaiDue, Voyager,
curata e condotta da Roberto

Giacobbo ha parlato di UFO e nella
puntata è stato proposto il caso del
‘velivolo di natura e provenienza sco-
nosciute’ che sarebbe atterrato nei
pressi di Magenta il 13 giugno 1933,
notizia che Mussolini non volle divul-
gare bloccandola con una serie di
telegrammi indirizzati ai prefetti.

Secondo la ricostruzione attraverso documenti d’epoca
compiuta da due studiosi di ufologia, Alfredo Lissoni e
Roberto Pinotti (presidente del Centro Ufologico
Nazionale), autori del libro ‘Gli X files del nazifascismo
– Mussolini e gli UFO’ (Idea Libri, Rimini, settembre
2001) questo velivolo (o quanto ne rimaneva) fu pron-
tamente recuperato dalla polizia del Duce e occultato
negli hangar dell’allora Siai Marchetti.
La troupe televisiva composta dallo stesso Giacobbo,
dalla regista e dall’autore dei testi, si è recata a Sesto
Calende per raccogliere testimonianze e ricordi di chi
ha lavorato nell’azienda in quegli anni ma c’è chi
sostiene che i resti del velivolo fossero stati stoccati a
Vergiate, altra sede della Siai.
I progetti allo studio durante la seconda guerra mon-
diale erano spesso talmente misteriosi che parlare di
dischi volanti non sembra essere così fantasioso. I
lavoratori anziani della Siai Marchetti ricordano, ad
esempio, di una ‘bomba volante’, quindi di un missile
ante litteram, che sarebbe stato studiato dall’ingegner
Marchetti quale contributo alla causa bellica; ci fu poi
un aereo radiocomandato e quindi senza pilota che si
sarebbe però schiantato in Libia; e poi lo studio di
un’arma segreta che avrebbe dovuto decidere le sorti
della guerra in corso.
Gli ufologi non escludono quindi che tali armi potesse-
ro essere state predisposte proprio studiando quel
‘disco volante’ recuperato nel 1933, che potrebbe esse-
re servito da modello anche per costruire la V-7, l’aereo
discoidale del Terzo Reich.
Chi ha lavorato in SIAI fin dal 1940 afferma che la sto-
ria del velivolo sconosciuto circolava tranquillamente.
Lo stesso Alfredo Lissoni rivela che ‘oggetti volanti non
identificati’ volteggiavano sui nostri cieli prima ancora
che fosse coniato il termine ‘dischi volanti’ e sulla fre-
quenza del fenomeno, in particolare sul territorio dei
Sette Laghi, non ha dubbi:
“Il Varesotto – dichiara – è considerato una ‘zona fine-
stra’, un luogo ad altissimo tasso di presenze aliene nel
cielo, tant’è che si parla di ‘triangolo’ degli Ufo, com-

prendendovi la zona del Ticino tra Pavia e Novara. In
effetti le segnalazioni di avvistamenti, da quando iniziò
la febbre degli Ufo, non sono mai mancate anche nella
provincia di Varese mentre la casistica si arricchisce
sempre più di nuovi elementi ogni volta che se ne
parla. Ad esempio c’è la testimonianza di un varesino
che nel corso di una conferenza sugli Ufo tenutasi
recentemente alle Grotte di Valganna, ha raccontato
che una mattina del settembre 1973, mentre si trovava
con due amici per una partita di caccia alla Rasa, in
località Chiusarella, vide transitare sulla sua testa due
enormi Ufo diretti verso Cuasso al Monte. Il primo caso
ufficiale registrato dagli ufologi sul nostro territorio risa-
le tuttavia al 22 marzo del 1948 con avvistamenti a
Gallarate e Casalzuigno.”
Ma per tornare al dilemma che ci assilla, se davvero
l’Ufo finì a Vergiate, dobbiamo affidarci al libro di Pinotti
e Lissoni che ha avuto il merito di far emergere il pro-
blema in tutta la sua complessità. Ma nulla avrebbero
saputo gli autori se, dal passato, non fossero emersi
alcuni documenti autentici inviati, a più riprese, da un
mittente sconosciuto e rimasto volutamente anonimo,
che il Lissoni chiama Mister X. Costui, rivelatosi paren-
te di un componente del Gabinetto RS/33 – l’organi-
smo segreto voluto da Mussolini, creato verosimilmen-
te allo scopo di indagare, dopo l’inconsueta ‘visitazione
aliena’, sulla natura e l’origine dei dischi volanti – dete-
neva, a suo dire legalmente, documentazione di tale
struttura. Pare fosse Manlio Morgagni –titolare
dell’Agenzia Stefani, morto suicida alla notizia della
caduta di Mussolini - il parente della singolare fonte
informativa.

La notizia dell’esistenza di RS/33, dove RS sta per
Ricerche Speciali, era esplosa sulla stampa specialisti-
ca nel marzo del 2000 con enorme scalpore, anche
perché ciò significava che il problema degli Ufo non era
sorto negli Stati Uniti come si era sempre creduto ma
proprio in Italia, con l’istituzione di una commissione di
studio sui ‘velivoli non convenzionali’. Ma l’invio dei
documenti era iniziato alcuni anni prima. Già il 3 feb-
braio 1996 una busta anonima era pervenuta a
Roberto Pinotti, direttore dell’allora ‘Notiziario Ufo’, rivi-
sta del settore, suscitando un immediato interesse.
Soltanto l’esigenza di accurate verifiche del materiale
trasmesso per provarne l’autenticità ne avevano ritar-
dato la divulgazione.
La ricostruzione più verosimile della vicenda pare dun-
que essere questa:
Nella notte del 13 giugno 1933 un lampo di luce aveva
travolto e ferito cinque operai (di cui uno molto grave-
mente) lungo l’ampia strada di campagna che da
Magenta portava a Novara. Del fatto non si era saputo
poi più nulla. Dopo l’iniziale smarrimento, che aveva
consentito il propagarsi di indiscrezioni circa la caduta
di una astronave extraterrestre, le autorità (siamo nel
Ventennio fascista) avevano imposto un ferreo control-
lo sui mezzi di informazione. La versione ufficiale, che
conduceva il tutto alla normalità, parlava di incidente
causato da un fulmine. In via confidenziale, però, si
minacciavano arresti e sanzioni gravi a chi non avesse

ottemperato a queste direttive. La verità è che fu effet-
tuato un rastrellamento immediato della zona disposto
dalle autorità (a tale proposito ci sono riscontri sulla
stampa locale dell’epoca) e il disco, o quello che ne
rimaneva, era stato occultato a VERGIATE, in un
capannone della Siai Marchetti. Ciò non soltanto per la
vicinanza fisica delle celebre fabbrica aeronautica al
luogo dell’impatto, ma anche, e forse soprattutto, per il
particolare ruolo che la Siai rivestiva agli occhi del regi-
me. Italo Balbo era amico personale di Alessandro
Marchetti, il geniale costruttore dei celebri idro delle
trasvolate atlantiche, degli aerei che competevano con
successo nelle gare di velocità del Trofeo Schneider,
dei bombardieri e siluranti del secondo conflitto mon-
diale. La fabbrica era strategica per i programmi italia-
ni che puntavano a realizzare un’armata aerea di pri-
m’ordine.

Balbo, oltre a Mussolini e a Galeazzo Ciano, era figura
di riferimento per il Gabinetto RS/33, a capo del quale
era stato posto Guglielmo Marconi, anche se pare che
il grande scienziato non abbia mai preso parte ad alcu-
na riunione. Il Generale di Squadra Aerea e Ministro
dell’Aeronautica, impegnato in quei giorni nella prepa-
razione della seconda trasvolata atlantica che avrebbe
preso il via due settimane dopo, era la persona più indi-
cata a occuparsi del problema.
Il progressivo avvicinamento dell’Italia alla Germania
nazista aveva spinto i tedeschi ad interessarsi, in modo
sempre più pressante dal 1938, dei segreti custoditi nel
capannone. Oggi, si ipotizza che, all’origine dell’appa-
rizione, sul finire della guerra, delle armi V-7, il disco
volante tedesco, ci fossero le specifiche tecniche otte-
nute dalla Siai di Vergiate.
In questa ottica pare collocarsi anche l’incendio doloso
del capannone avvenuto il 17 marzo 1943, attuato da
un dirigente aziendale convertitosi all’antifascismo, per
negare ai tedeschi ulteriori informazioni. In quel
momento la guerra volgeva male per le forze dell’Asse
e solo lo sviluppo di armi segrete germaniche avrebbe
potuto cambiare, forse, l’esito finale.
L’8 settembre l’Italia si arrendeva, senza condizioni,
agli Alleati, e veniva occupata dall’esercito del Reich.
L’avvento della Repubblica Sociale determinò, secondo
Mister X, il trasferimento di gran parte del materiale
risparmiato dall’incendio in Germania.
Da quel momento non si è saputo più nulla. Si atten-
dono ora ulteriori rivelazioni su una vicenda davvero
intrigante per Vergiate o per Sesto Calende e per tutta
la storia di quel periodo.

L’articolo sopra riportato è tratto:

dal libro
‘Gli X files del nazifascismo – Mussolini e gli UFO’

(Idea Libri, Rimini, settembre 2001) 
autori Alfredo Lissoni e Roberto Pinotti

dalla trasmissione televisiva di RaiDue ‘Voyager’,

dall’articolo pubblicato su ‘La Prealpina’ a firma
Antonio Di Gaetano
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Negli anni ’30 un oggetto volante non identificato fu custodito negli hangar 
della Siai Marchetti ... chi dice a Sant’Anna di Sesto Calende, chi a Vergiate

Alfredo Lissoni

Roberto Pinotti

Dischi volanti 

e il capannone dei misteri




